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DJ3PAC0I DELLA NOTTE 
(Agenxia Stefani) • 

BAJONA, 31. ^ I Carlìsti investirono 
nuovamente Bilbao. 

PARIGI, 3L — 1̂1 Framais. annunzia 
•^ ' • ' • • • • I 

positiviimente die i capi dei partito con
servatore, concerteransi alfa «fine disile 
vacanze |lcr scioglierò p.nli'i pala mente 
i progetti co.-tiiuzionali. 

PALERMO, 3L - Oggi vi fu un gran 
meeting in favore della linea ferroviaria 
di Mòriletlòrò. ' 

Ulti ai progressi e ai bisogni dello 
lìrito dei teinbirda'irallfe'dl ì!s?rMM' 

(. 
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TRATTATO 
E III E 11 DÙCA DI ma 

Si è molto parlato in questi giorni, 
delle, i'elaziqni,che esistey^no fra il Duca/ 
testé idefunto, di Brunswick, e Napo
leone IH, e di UH' testamento'che U_ 
Duca aveva fatto in favore del Principe 
Imperiale. Noa sappiamo ,se questo ùi-i 
stamento esista; quando, alle relazioni 
esse esistettei'p'fu»fiHto, e diedero luogo 
ad un. trattato curiosissimoV del quale 
troviamo iUesto nelle lettere e corrìspon 
tìenzedelsig. Slihghy-DunCombe. Questo 
personaggio, all'epoca in cui Luigi Napo* 
leone trova vasi prigioniero di Luigi Filip
po al castello di Ham, avea messo in rela
zione ii sovranp ÌQ spi rame, col sovrano 
decaduto, eh* era ijil. Duca, e mandò a 
questo scopo il proprio segretario ad 

Ham, per fa'r' éòttoscrivere alRonapafte 
una còhf'ètlzlòne, di cui ècco ì punii 
principali: . . . • - ' ' ' \ ' 
r ';.Nni sotftóìUì, DuM-di lìriràk'WifeV 
èlprtncipe Luî lJ Bonapartè, cónveriianio 
su quanto ségUc. 

Art. i* Promettiamo e giuriamo sul 
noî tro onore, ci su! Santo' Vangelo, da 
utui parte di ristabilire il Duca di Brun
swick ne! suo Ducalo, e se ciò sarà jpos-
sibìle irfr/afe tiva Gcrnimiii nazionale 
imita* e di darle ìstifuzibhì corrìspon 

•a •• . ? . 

de 
spìrito dei teinpi, 
il Principe Nsvpoleóné' nel suo disegno 
di resliiuìre alla Francia l'csercmo della 
sua sovranità li aziona te. quale'fu rfco-

• I " ^ ^ i l i j É - t I 

nosciuta nel 1830, affiiil^heìlpaese possa 
in, pieim libfcrtà, decidere sulla "forma 
di governò, die meglio corrispóWde à* 
SUD! iikeressi. ' '• ' 

Àrt.'z* Quiegli di noi due (dhe arriverà 
il primo al potere suprèmo, ào(ib qua-

[ìque tìtolo, s'impegna di somministrar 
àil'"a!tro i-'sussìdlì Héceésarii in danaro 
e in armi per raggiiirigere il suo ?copo,* 
e non solo di autorizzare l'impiego di 
un. determinato nunrierb di volontari, 

di facilitarne m tutte le maniere 

il ,f 
Mìh 

rarruolamento»' '" ^ ^ 
Art. 3** ,]Fihdli§'Tesilìo si aggraverà, 

^^gÌHi. dLjpjnî ĉ'itppegnian^a ài prestaról 
assistenza in ogni occasione, quando 
si» i-ratierà di rientrare nel poéŝ esso dei 
diritti politici che ci furono viòlenté-
a\eute tolti. Se uno di noi riuscisse 
à,rientrare nel proprio paese, egli s'im
pegna a sostenére con tutti i mezzi la 
causa del suo alleato. ' 

Art. 4** C'impegniamo, inoltre, di i?pQ 
sottoscrivere.mai né promettereur^'abdi-
cazioné, né una rinunzia in detrimento 
dei -nostri diritti ppliticì. Ciascuno di 
noi deve ali' altro consiglio ed appog-" 
gio in tutte le circostanze della vit\>. ' 

, J^Q. stampa francese comincia a parlare 
dei probabile viaggio del re Vittorio Ema
nuele a Vienna ed a Berhno. 

Nessuna meraVigUa^é- in Francid'sr 
occupano della probafemlà di quésto av-
venimentOj il cui sigriifìcàto non potreb* 
b'essere dubbio per' la futiita politica 
d'Europa. Si ha però torto di credere che 
tutta la stampa francese se' ne mostri 
indignata, e molto meho spaventata, come 
vanno propalando con pochissima "cort-
vénienza taluni dei nostri diiirii, anche 
di quelli di maggior formato^ che pre-

'iendorib dare agli altri lezidni di pru
denza politica. Sono gli stessi, che ad 
epoche determinato, non sappiamo per 
q̂ uale spirito di patriottismo inventano 
è spacciano nuovi incìdenti per soffiare 
negli animi già troppo esacerbìstl tra'la 
Francia e l'Italia, Cosi è dei pretési for
tini al Cenisio, dei quali si ha già uria 
categorica smentita, e che uscirono colle 
batterie giù montate dall'alto pensiero 
dei nostri gallofobi. ' . -
.La Franco scrive moderate paròle, che 
ci piactì riportare sul predetto viaggio: 
" «Avvi in ciò, dice qiiel foglio, una 
situazióne polìtica da 'oslervare e sópra-
tutto da esser trattata con riguardi. Non 
è da oggi che sono no î le simpatie dèi 1 
ré d'Italia per la Francia; rita è altresì 
n 0 to' qua nto S u a Ma està̂  iialiaìi a sia m^\x^ 
pqlosa sotto il rapporto dei doveri co
stituzionali. Le simpatìe del re lo faranno 
^empre volgere alla arancia; gl'interessi 
italiani, 1Q volontà del suo paese potreb
bero allonianarnelo. Che coneludere da 
tale, osservazione se non questo, che la 
politica francese deve far di tutto per 
non recare ombra all'ltidia atHne di non 
precipìtaro il nostro cavalleresco vicino 
in braccia di cui non ricerca T amples-
s o ? » • . ; " . 1 l ' ^ - • • • • 

amici, autorizzandolo, ŝeòondo nostre 
informazionf, 4 msni/esiare. le sue inten
zioni al, presidente ù^ì potere esecutivo. 

Il geri. Serrano dice c|ie fino ad ora 
non aveva dato grì̂ nde importanza al 
moto realista, cpnìiKierjuhìolo fiicilfì ajd 
essere dominato ; ma dacché vive tra 
essi, vede i mezzi di cui ponno disporre, 
le risorse sulle quah possono contare, 
e Peffettiva importanza che hanno, con
sidera cosa indispensabile il fare urto 
sforzo supremo, come fecero gli Spa-
gnuolì nel 18t)8 e 1814 per cacciare lo 
straniero dalla Spagna." * ; i' 

In tale concetto, il Duca della Torre 
consiglia al Governo di prescindere daìleî  
distinzioni e denominazioni, imperocché 

A -

il titolo di Repubblica spagnuola puoi 
r , • ' • • • • ' 

èssere il simbolo sotto il quale si ag
gruppino tutti gli * uomini di tutte lié' 
gradazioni liberali per far fronte all'in 
surrezìone e, uniti tutti, annientarla'sen
za dubbio. • MI 

Il gen. Serrano conclude dicendo che 
prima di lutto è la patria; che; per tnlé 
considerazione ! e riflettendo che cosa 
tanto cara- trovasi in grave fìéricólò!,* è'-j* 
disposto ad accettare il comando'eli'una 
divisione, di un reggimento o di una ] 
coiiipagnìa se è necessario, ovvero ad 
accettare qualunque posto» che gli si as
segni ptT combattere inennci delle no
stre libertà, ottenute con tanti stenti. 
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principesse ĉol loro seguito 'è'prende-
fjjinno posto ndlt'apposito padiglione.' 

La festa ecclesióstfcat Consisterà nel 
I 

canto d'un còro ireIìgìosd> ed'il parroco 
di cmnpo,yideìr armata terrà un breve 
;<;iiscarso inaugqrale. Lo scoprimento 
seguirà poi per ordine deirimperatore. 
Al movimento Mi,esso tutte le truppe Ì'Ì 
presenteranno le armi, con urrahl \ . 

f _ ' . . • - •. * I • ; ' - ^ ì " • • • - • . • • 

tamburi batteranno, ed ì cori raasicalijj- ̂ i 
\ uituoneranhÒ V inno Mail dir in Sieqes-
hranz. Il suono tiì tutte 1̂  campane e ^Oli. 
colpi (li calinone accompagneranno il 
solenne mbmentol ,. , v , i , , 

Poi seguirà là rivinta delle truppe • 
che sfileranno nel Viale della Vittoria.- , 

u 
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ROMA, 30. 
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-r Ci si annunzi^ cl̂ e îl . ^ 
Re abbia firmato*' seguenti deqreti.còri-.'̂  
cernenti ì Prefetti di Siòjlia., '" 
' Il comm, Beràrdi va da Campobasso* 
a Siracusa, , 

i : ! I • • • • • • • - • . = i • 1 " ' f n ^ ' 

Il comm, Cotta-Ramusino da Ferrara /' 
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LA FESTA NAZIONALE A BERLINO 

COSE DI SPArQ^NA 
j * . Ttr; 
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VImpardal, del 22, scrive: ; " 
Il signor Duca della Torre ha diretto 

una lettera ad uno de' suoi più intimi 

l i p t r I t 
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APPENDICE 17) 

La Pr.ov.corresiwnd. reca il programma 
della fcìsia del'due settembre: alia mat
tina nella residenza reale verrà intonato 
il coro: Alleili Óuttin der HóIi-sBi Ehr\ 

Lo truppe usciranno alle ore JLO nella 
piazza reale. ? 1!=̂  > ' 
', Poi l'imperatore, seguito dal principe 
ereditario, e gli altri princìpi della Casa, 
ed i principi esteri, coi capi dell'eser
cito si recherà nella piazza reale. Lo 
seguiranno S. M. l'Imperatrice e Regi
na, la principessa ereditaria, e le altre 
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L' ìmmaginaz|iono del, marcl)eg,e,;di. M^ 
duras avea ben altro ideale!... Gualtiero 
in fatto di cuore ĵ fa. ,̂ 9jfupploso, e si 
sarebbe credito colpevole, ta^tp riŷ Ql;.; 
gendo un'pcc,U|ajla,, di simpatia ad una 
contadina, comis corrispondendo altiSpr-
riso cb^ per avv̂ î turt̂  una,Jb,ell?t ,!Jflma, 
avesse potuto riv^pig^rgli alla passeg
giata ael,,rr^#. 

Dì pî  il rìCQr4o,,̂ eJ feqfiiq che Alba 
avea deposto sulla sna fg9nte neljâ  notte 
precedente, lo inebbriava, lo rendeva fe
lice/... ' ' i, , : 

u Poche ore ancora, pensava Gualtiero, 
e se nessun ordine giungesse dal co-

cora sul cuore colei ' per la quale vi
veva!... ' ' 

Però gli' pareva impossibile che non 
gU fosse imposto :di • avanzare prima 
deha notte, ed anzi meravigliava com'è 
mai le trtip'pe che 'doveainò appoggiare; 

Ja sua marcia non si foslero ancora mo
strate nella vallata della parte dèlia 
SierraMorónal ' • * • ' 

Di quando in quando inviava esplo
ratori, e allorché riferivangli clìe nes
suna traccia avevano scorto dei bàtiai-
gliqni crìstlni fino ai primi lembi delle 

iPaontagne, ben lontano dal mostrarsi 
•"! 

pensieroso all'idea del pericolo al quale 
il, 5UQ reggimento sì trovava esposto 
â ye>rido di fronte molte bande carliste, 
,U ..marchese di Anduras giubilava e le 
sue labbra mormoravano:' 
. —. Oh ! se mi fosse dato passare un'al-

• I T 

traj notte in questo villaggio 1... Rive 
derla,-udire ancora le sue parole, de
porre ancora un bacio sulla sua frontel.. 

, Questa incertezza rendeva triste il co
lonnello dei dragoni bianchi, che invano 
cĵ rcàva la solita gaiezza e quel sorriso 
di indicibile benevolenza, che gli erano 
tanto abituali. 

Assistè al pranzo frugalo dei suoi uf-

geva a sera e ì coloni ritornavano dalla 
passeggiata spilla nel di dì fèsta verso, 
i loro abitt̂ ri per assidersi al desco della 
cena,— il colonnello avea impartito pi\ 
sùó̂  reggimento gli ordini per il bivacco 
déila notte, 
' ^ soldati avevano cercato di accomo

darsi nel miglior mQdo possìbile ^ lupgo 
il paese v.edevansi molti Qovohi di pa
glia ch'essi, erano riusciti a procurarsi 
con quella maestrÌÊ  e abilità di cui i 
militari in campo conoscono ,̂ oli il se
greto, e che erano destinati a trasfor-
nnarsi in un comodo lettp. 

Gualti'̂ ro percorse tu^o raccampH-
mento, quindi ritirandosi nella stanzuc-
cia che un paesano gli aveva offerta, 
chiese al suo ospite se nessun messo 
fosse giunto. \-. ' , 

— Nessuno, rispose Francisco., • 
— Sta bene: avvertitemi tosto se si 

chiedesse di me. ' 
Queste parole indicavano un congedo. 
Francisco ritirossi. 
« — Non una parola I mormorò Gual

tiero quando si trovò solo. Come è tri
ste, come è doloroso per il cuore di 
un tìglio,, questo abbandono!.'• Eppure 
Narquaz disse che mio padre non ignora 

è destinato a Trapani. 
Il comm. Cunmarota da ^dine va a 

senti, 
.Ci si dice pure firmato il decreto còl 

quale il conte Bardesono da Bologna è 
trasferito a Mantova. {FanfuUa) 
'• — Quando, il Presidente d,el Consigliò 
sarà qui verrà presa una decisione circa 
il viaggio del Re a Vienna. (Td.) 
sv; TORINO,30..— La Ga^5e«a del Popolo 
scrive: . .•-•- ••• • 

I dissesti bancan di' Vienna e di Ber-
I 

.lind han avuto lerribile eco a Genova 
ed a Torino. 
^ Abbiamo l'altro giorno accennato àila 
laUifa 'del baiachiere Ma. 
vìamo notizia dì crisi finanziarie ben più 
gi:avi. l; banchieri T,;.,''MarU: e G..J ih 
vretabero sospesi i 'loro pagamenti con 
„qn deficit superiore al milione di lire. 

Corrono a questo proposito vóci di 
(rotli, dì appropriazioni indebite, di cam
biali messe in giro con firme notoria-

. ;';'t̂  oggi Tice 
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mandante dei costituzionali, egli sarebbe 
ritornato a Ribanoe, avrebbe stretta an-1 fidali e poiché man mano il giorno voi- 1 ch'io mi trovo a pochi passi da lui 1 Egli 

sa ch'io invoco dì poter baciare la sua 
mano, e dirgli che sebbene mi abbia 
privato della sua tenerezza, pure io l'a
mò sempre. 

« Ma perchè Narquaz non è più ritor 
nato? Perchè fasciarmi in questa cru
dele incertezzaI? Dà qui al castello di 
Anduras ìa distanza è breve, Un'ora di 
galappó è potrei cadere alle SUD ginoc
chia, ricevere la sua benedizione,),. Che 
ho fatto a,JquesV'uomo ?... In qual modo 
ho io potuto offenderlo? 

I Mi volle soldato, ne vesto le insegne: 
fui prode; il nome mio, che è pure il 
suo, risuona con onore fra le file del
l' esercito d'Isabella lì t,.* Perchè respin
germi i . . E lei? G ' mìa madre?,.. Ma, 
'perchè non andrò a inginocchiarmi sulla 
stia tomba, a mormorarle una; parola di 

_ j • I . * r 

affetto, a deporyi uh fiore?...' Oh, no 1 
è imppssitììie ctìe ciò non sia. Ho forse 
titubato alla voce dell'amore? Non ho 
forse dimenticato tutto per rivedere Al-
ba?.,. E potrei abbandonare questi luoghi 
senza piangere ŝ ul tuo sepolcro, ma
dre mia?l... ( 

Gualtiero, come se la piena degli af
fetti traboccasse dalla sua anima, levossi 
improvvisamente, cinse la spada che 
aveva gettata sul lettìcciuolo, si avvolse 
nel mantello ed uscì. 

La notte era scesa:-le stelle palpita-"'''̂  
vano ih' fondò al cielo corno in un mare'• 
di cupo azzurro. o:«i ' • *'' '̂ 
; Dopo pochi passi il colonnello si trovò • 
frai soldati, ^ ' ^ * ' - • - ' 

— Il- maggiore Rodrigo, adisse al prim6 ' ' 
che gli si presentò» : 

U soldato-accorse dove sapeva che;'' 
tntti \ gli ufflziali stavano riunitî "e ttìStb '• 
colui del quale Gualtiero aveva Ifà'tó 
richiesta trovossi alla sua préséìiza. ' ' 

•^ Tu ben sai che il castello di An
duras . è a breve di stanzia ••' da ' ' RÒsae e 
che là sta mio padre che itì non ri-* 
veggo da anni. Crèdo che questa rioUe"'• 
non avremo nessuna novità, Ho deciso 
di recarmi: a Anduras. Sarà qna assenza'' 
di ore; ti affido il comando del reggi-•'' 
mento e penso che tu, amico niio, non 
vojf rai farmi rimprovero se per uri istante 
r̂ anijOre di figlio vince nel mio cuòre 
il dovere dì soldato.. ^ ' -• ' : 

Rodrigo stese h mano a Gualtiero. 
^ Tu hai cuore di figlio come hai •'̂  

cuore di soldato, gli rispose: ma vuoi 
avventurarti solo? ' 
;, Gualtiero scosse il capo e invece di 

.rispondere strinse la mano dell'amico. 
Egli pensò che se avesse potuto dir 

tutto, Rodrigo avrebbe saputo come an< 

'i 

•i 



^ 1 : x t 

' t 

- • • , 

l i l ^ [ • • " ^^SGSXmi tmn'-^tfirmrifi^^SmmtA 
^ i ^ i ^ m ^ ^ ^ t ^ ^ f c j ^ t ^ ^ W f t d h ^ ^ j ^ M j ^ j J i i A^ 

09tmmmmtmin^m^ 

. •+- • tv -iJÌ 

À^.j^^ ^ : t - ' 

Il Ti ' -T' 

mente insolvibili; ma ci iatenianiò per 
ora dalP entrare in simile materia di 
apetiania dei Tribunali. 
> . È morto n «ommond. Alesàaiiaro 

fiigbini di S. Giorgio, luogo 
ncrale in di&ponibililà. 

Ì^APÒtl, à9,—• Annunziamo dòn vero 
piacere, scrive V Un, Naz, che li^ società 
Vesuviana di assicurazione ora è un 

L ' 

fatto compiuto^ secondo che ci comunica 
corlescmeiUe il Presidenie del K. isti
tuto d'Incoraggiamento, prof. Trindi^ra, 

Nel maiuno di giovedì 21 cor,rente, 
presso il Reale Istiluto d'Incoraggia 
mento essa si è costituita, ed ivi ebbe 
luogo la prima ,Us$emMea ^generale di 
coloro che già hanno sottoscritto per 
assicurare un valore di oltre due mi-

Jioni e mezzo driii*̂ "'̂ '»̂  *'' '":̂  
-r- 30. — li generale conte di Petti-

nengo ha fatto tenere Lire 250 alla fa
miglia deVlìr^d'^arabinléVe Cia^ia; uc 
C!S0 ndVattacco. contro la bbn'da Manzi, 
prelevando lâ  detta somma 'dai residui 

, ék quella largita;- dal-commèrcio tìapft-
litano per rimunera '̂e-gH atti di valore 
contr^ ij.briganlaggìoiMI (Piccolo) 
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con i , tìljSreitf dél^6 'ftfarzo': «ecorso, 
tro'i^nd^élUo^isi) •î acbnti,; •̂̂ ^̂ •': ^ 

1 ptisto-di sòttosègrèUirib (l; cate
goria), 

N" 3 posti di computista di 2 élafise 
(2 categorìa), 

m 3 posti di'Ufficiale Mi' ècrittura (3 
categoria), — -̂  ' 
con l&'̂ tfpfendid annuo di lire 1500 ol-
tre r ìndennìtèr d'alloggio, si apriranno 
ii 3 dei vegnente novembre presso quê  
sto Mmintero stesso gli esami di concor
so per il relativo confexìmento.- ,' > 

A, forma dell'art. 3 del precitato U. 
decreto, gli aspiranti ai prementovati pò-
isti di 4 o>'2 categoria dovi:'aìiritfóbftfipfo-
yare djaver riportata per lof-mentala' 
licenza liceale o d'istiluto tecnico *, e quelli 
é̂Tié a'gpii^àtìo'il pM di *3'cat̂ gortà•'do-

Lcggi della. Corte de'conti, del Con- It Vvloniaril di un attno.-^ Sciol» 
sigilo di Stati) e della contabilita dello [tosi pel giorÙD' 29 u. a. it 6ampó dei 

sĵ fclvisioni oijg|hìntètrativo del. ÙegnÒ., 
ef zc^^atègoria " ? • • 

Esame scrM. — Calligrafia. 
U ComposizìoSè ìtalìanfli •" 

Quesiti .suHe .pr̂ ime quattro operazio
ni .tf é'iWetifca) } • ' ^ -'-̂  • . ' 

Compilazione di uno specchio, per re-
gistrare le mdicaiioui comprese m un 

pi visioni amnii,pis(.r{̂ tive del Uegno. 
jiA parità di voti si darà la preferenza 

aijjlauretjtî jgdrin mancanza di laurea, 
avchi abbia dato saggio di conoscere 
una lingua ^ t̂;̂ ra. > 

jRoma, dal Ministero della Pubblica 
IsJiruziono, addi 3,0 luglio 1873,^tr 

;' ' flMimtro-.k, SciALOfA-
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F*RÀNClA, 3Ò. -• Aknrii giornali hanno 
messi)'* imitimi t̂f'nòH é̂̂  dèi signor'de 
Chautody^Pei* tó*tólÌaécÌÌa,'M nio. 
vim^Cr •d'ipitóì(^d^'aie ̂ Sl\lirépara >̂ ^ 
mìnì̂ ta^d* dè̂ gìP iitfiW" f̂e'tetì:"fc(Ì'desta 

Wànnò'̂ yibWjirovarè di avbr*'riposata 'la 
lìcenzii gteasfajè Ò̂^ superalS 'l^Sime i CarUÀ cH^aaina. r^. Sf.ccorsi ali 
'del secondo anno' 'tì'istituto' 'tecnico, o mentari di' poveri della ciltà* - , 
dì aVéì-tiidii'éppoitó^^^ " '''•' : "' ••/' l i s ^ w :, ;, 
'" TE à\\ uni i ^ìì altri dovranno inoltre ' Presso il Giornale m Padom.' 

Donati avV. dott. Marco. L, 
N. N. ; . . . , , -. 

:^ 

per liai nel movimento accennato. -
Ciò che ^/^'m'^ib '^l'inVio del 

u. 

. ' ^ 

^^^^'"ìaiióne di Carità', 
Ftimiglia 

far cofi'sftafó're diilla ' ìoro' buonal con ti o ita 
mediante apf̂ osito attestata) del' tisp'é1;tì'-
v̂o Municipio; ^ <-"•"' • '' •' • ;;' 
'*• ì̂ on sararai'ó 'ammessi 'al' concorso a! 
posti diiprima^e'seeonfdfj cjitfe'̂ oVìa Mo-'ì 

Fche sìanò?inferroi«i #èta dr"dr6ìottd"'"'SalórÀ"ivvl ìéhvé'nìsti. 
anni o!superiore,^ur#ta/';''^'' " ' f-^' ì in' t ìfti^pf. '.***'.* T[ .^ 

Le dimando di coloftlj'chi vorranno 
t'oncorrer^S, 'dòVraViild 'ekseré'préséhtatd 
af Mìniytdrtf'di Pubblióal^iruiion'^ bi giti' 
tardi 'dbmwiV^mfÌse'*'dî éelféii1Ìiré/Wìu 
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10 00 
lo'oò' 
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giunsero a Padoya i volontari del nostro 
Dìstretto^29\'"'"'^' '• •• '' •'••• . • 

1 t • . . • • 

Noi abbiamo salutalo con [piacere il 
•sritorup di.(jaesttbravì giovani, e fummo 
'lieti (li constatai^ che le notizie della 
d prter̂ tp ; ;sy|liippatagi ?«# catnpd • eicSho 
^̂ M .̂.«sager̂ lfê . ]?ÌUttQsto cominciaBatìtv* 
.a dominare alcune febbri proprie'de 
luogo, e qualche, incomodo di minore 
importanza spesso inseparabìle'da chi è 
'Du'ovo alfa vita del campo. 

Le rispettive famiglie avranno rive
duto con gioia questi loro cari. 

Ilflcne. — Da una fogna esistenU-. 
ih Cortile dell'ex^Capitaniato emanava-
la notte scorsa e anche questa mane 
titii ò̂ Oì*è* Indiavolato "da non poter re-
^ìftere, e che eì̂ pandevasi fino in Piazza 
Unità. d'Ito Ha, e, viê  adiacenti* Era un 
lagno generale. • , \ 
^, Speriamo che qualcuno avrà disposto. 
à qnest*ora per far cessare lo sconcio, 

• • • | , - i f A _ I 

gravissimo e molestissimo sempre, ̂ pia 
sopratutto nelle attuali circostanze.») . 
1 AMa. — Anche ieri sera ìì concerto 
della banda del cpmune attrasse un pub-

„ bllco afiolla,ti?stmo in Piazza UnItà- d̂  Uà•>t 
' lia; e applausi calorosi-accolsero iTrotti-

ma esecuzione della bella musica del 

...*- '•J'v-^-*H»:H'-ì, i 

:\ 

Verdi-

i - ^ j M ; 

Li r 44 00 1 
Somma pubblicaLta^ '̂0759f'30 

1, 

ti 'i t' 

<iuca pee?izes a Londra. 
GEMICI A'V'M' " -"La ' conven^ns: 

oonciusa fra la Svizzera^e 1 antipj Copj, 

^^*''8||5^u;f^^!^i!f'^^^^ secondo il seguente programma: 

T;otale' 6803,3A, 

Ora che la banda cittadina, a tenore 
agi suo regolamento, sospendevi con-

.certi peî Tî uìrc d^lìe vacanze, speriamo 
. che la 

4|ii«s(tja uKiiitiaa, alle piazze, in un 
involto fî rouu perdute italiane lire 23, 
hrvlglieta della *. N. da ìt. l i. Chi 
le'aVesse trovate potrà recapitarle alla 
• Divisione vr Municipale. 

Ìlne«hlaa^ Voènaon. — Da Lo nato 
riceviamo notizia che una locomobile 
TomsoUj in gran porte modificata è ad
detta al servizio giornaliero del trasporto 
del pane e della legna per le truppe. 

4vi t«;campnte: 
•'̂ La •m'aèchWa trovasi presso la sede 

del comandd del l,1,coi|po d'istruzione 
a Cast'iglinne delle Stìvìere, ,e va ogni 
giorno, per Jp scopo surriferito alla sta
zione ferroviaria di Lonatoj 

i 
I 

' AsAAMtî ct̂ .' '— Sci'ivono da Pavia 
al Ptt»^olo' di. Milano^ 31 : 
'La voce p'ubbMfeâ è̂'ciani mossa dalla 

aotizìa-di..utt. grave misfatto, commòsso" 
in un Comune della Provìncia, e precisa-
ménte a Calcababbio. 
"In un caffè di quel Cpmune, mentre 

il nob, h. 'Lauzijlfìglĵ ^ dèi Senatore ' dì 
Pavia 
ebbe 
s lesso 
gnìfic|inte ^ diverbio ! òhe: fint subito^ *> J ' • 

A pâ tM^̂ ,con]p.ìut|̂ ĴIj La^ziuscì^ - i l 
negozio. Ver i-riorpa/ŷ î  poco dopo arrivato .^,.. 
dr revólvbr. AfirÒritdto 11'Costa Edoardo/ :. 
stìnza pronunciar verbo il Lauzì'gli e»* 
splose due colpi a bruciapelo rendendolo 
sull'istante cadavere. 
' U Lauzi ebbe tutto il tempo di recarsi 

a Pavia, ove, malgrado fosse giunta la 
notizia del misfatto,, passò tranquillai 
mente la'notte, e ria Pavia al mattino 

•.* w, * * IP 
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mio de^ricfhlégtr^dócumòdl^éa Stdsta'ti/' ' '_. , ^v^ . . ,.. ....^ H«I *^¥ <̂» P^^^^^ Unità d*Ita ia, che come , ^. 
ìt '••* ...1. i' fw.^ f..i'iù-. .. V), ;.»appMn^o tìhe ieri, dletro 4ftVito nel i„ „>.'v'̂  iv^' , , ? VM v torlo, ai quali polranrid'unire'-qtiégi altri ti- '^; • u^^ i • • . . „ .i.l;/^ r.̂ * u^^mm^ la. nostra pubbica, sala, dove ci racco-^ 

toh rti mAPÌtn c>li« P.rmifiArinn Mrthhnrii,Y.tsig- Sindaco, SÎ e radunato p0t la prima") r̂ .̂ ;̂ ^̂  J±'::,^::„:-'.„.:.„,.„„ „„ „.,/i:-Ì 

: che la niusica militare vorrà qualche-, , . , , , - r j - , 
vièta, 8urante l'iutunno,. ricordarsi an̂  h^ff ^ .̂̂ ^^?V,?f 1 .̂̂ ^ 

La ciita e indignata, ne io so darle 

Orarlo ferrod' le. Alcuni 
1 volu»H.â c.vo,.<«>ns>gl.9,d.réU>y<J déHaJ %.. 'Zn.fZuZ Z F ^ f giorriaW liauho »nSunciÌlo cĥ ^ 

V'f̂ 'GH esami di concorso saranno ìdati 

rUa-Lorensi. 

riflettelife la protezione delle opere jet-.,p e • Vrimabutegona. •' ' • 

!ff^?Jnt?f^ftÌ '̂oW^^"^^^ Esawje 5m«fr. ^ Due composizioni 1k-̂  
iiane, runadoncernenté" un "fatto della 
storia civile d'Italia od un giudizio "let
terario, l'aUra una questione di" dìrltt'ó 
amministra si vo* - • '̂  " 
'̂̂ *-lS6luzione di un problema di-aritme
tica da risolversi colla regola 'del irè-

'Esam^ otale. — Stona d^^Italiae ^eò-
•̂ r̂afla politica.M^ - V';/ 
' lAiialisi filologica ed estetica d*uno 
IquaTcì̂ O'/di; classico • italiano; v " 
"Nozioni di diritto amministralìvo; lèg-

fee coMUSryife'è'̂ p'rovi'nclafó'é''légge ètil 
' 1 ' ÀV^I i ri H ihH « h t A H Wl Ùv f l ì 1 t i f i t i ;'/»U i ̂ VÀtt, f'A i\ A 

VM Casa ,dV Hicoyepp. e che i . n e H . b r h l m j 'f^^ ^ ^ - ^ l u ^ j ^ gen^^ Mle^m^^^ 
f r 4 I ^ I ' . N I componenti,meno il 3ig. Gasparmi'Fran-̂ * ^̂ ^̂ .̂  • „„. . ,„ ,, , , - .,. 

-v\ ." ,., . < . 4,^„i i„ come quelli del'attuale nostro presidio.;! ceaco, la cui sostituzione e eóntomplritaiilj -> * • [ ÌMI*.-c-v >-v h^^"""^' -
nell'origine deLgiórno del Consiglio '̂Cò-

K . Ritei 

Itaha venne'''ib' questi giórni clùamòto 

, AsflHslato, — Ieri una dolorosa no ; ' a Roiha' dai Ministro dei' lavóri pubblici 

1 i«n 'i- v4«.wo r.^ I ^mahzgi, e in particolare la scplaresca.' •v. i -i . . ,., , , . . . 
si,cosi.;dennitivameate co-1 - n.̂ JeLiVA;_ "̂̂ -_.:,_.: '^. ^^ ; " *̂  1 Possiamo dioliiaî ar̂ è'fcb^V/tale notizia 

per un cambiamento dell'orario (ielleTer , t , ,.. ^,, , lizia contristava profondamente lacitia* . 
munal?, lianno tutu accettato, -f *;IÌU^,Ì.^;''„ J« ?• i " T ' V ^ **• rovie att vate il 10 uelio. 
, . ^ , M ' - ' V P 1* *r -.'A GarDellotto'Domenico,. Studente, poco.-. . . . 
t̂i!.uitQ,tV. nuovo consigho fecelUo^o ad4 - w: ^y^'^^^^^^,,^,ii^^::i:^CJi^,Z^\ per lo meno inesalta. U.Comm. Ami 

ciql^ .de] ;30- agosto La. Gazzetta 
contiene: *. ,;> 

R. decréto 10 agosto, ohe approva il 
p -•. w j 

regolamento, pei ; iŜ rvi?iio delie : : ?ft vorre 
nel porto, di Venezia-: v ; i • 

R, àecreia .3 agosto,:» che approdila H« 
ruolo normalti degl'impiegati e serventi 
ideila Commissione'y;(J*antìeidtà u^ ; belle' 
3rrti di p̂ alermoi.-1'> ; : ./^ '. ^ 

R. decreto 24 luglio, cìie approva •oh& 
fioodificflizione {ilio, statuì^ -(iella' ^ Società * ! ' ^^ame s^toV'B. Ope'rà&m df astrae* 

r òfdimifflento dellafjidbbli'ca Isthizfdikl 

li 
jperazioni ai â  

enologie^ La Sicilia *. sedente in Acireale;» *%! sufìérìoré., -̂ '̂  
R. de'(u-etqVSfluglìoac5heiautorizza-un'̂ ^ ^̂  C^rte de'conti sopra 

, aumento # Ì capitale d^lìa. fi prima So- t,yia quistìbtìè <Ji ragioneria. 
ci età italiana per 1̂  stigliarne i>to<'> meo-
cariico Q. per, la : lavorazione della cana 

. pa e ^ei/Vino,;* sedente in Monlagnana; 

Sno sogl io dUA ê., «o« riserva di espo..; • ^ f ^ t b . ^ P ' t i ' ' t ? ^•^T'^l ' t ' T J 
r^ mm • mm 1« ••ì.uU,n.e.. del suo „̂  r^ ^̂  g - fafrgvaVesanime^nerpro:? 

: |2ou^«gUo t̂ l S*at«..^ ì̂ el nostro , P:^; .̂l9E?.A .̂̂ ^m.̂ 4r,̂ ^^^^^^^^ 
1, *^-^^**^. ̂  "*• x ! • , • i-atasi col carbone ch'egh ,stesso,acceii'.j 
numero-237 del . ^ agosto.u.^s. coi> ^i> ii|-̂ ,î -*;;,̂ H.̂ ^̂ ^̂ ^ ^ (..*. *x* 

. . V I ri 1 1̂̂ .̂ *̂  l.ailnj sera nella sua camera» dopo 1 
teneya l̂- una cor rispondenza, J. F.* da ^^^^^^ rmchfu^p '"*«-'^ ;' -^ ; 
Rom'aj.colla quale.;oi si- dava: notizia , "\j '' ' 
della offertâ  fatta^dal governo al nostro-
Sindaco comm'-Pjccoli\dì'entrare nel \ii:i„i^^\i> ^t\^/^-'^ •:::'' ^'i-' '••-. , 

.;•. ' j . r, ^ 1 ui *i' vnzione di non poter niu ..guarire da 
ConsigliOi.di Stato, agg ungendo ch'egli- ;.n T,,«,! iv̂ ^̂ v̂ ^ J^i;?.! ' "̂^ TT 

s, ,.i.-3.. v!j oo >-<t!) ^ t un Jento morbo che da qui/^kl^^tempo 

I-, 

* Esame óra/e.'— Teoria 'della scrittura 
d. 

Quesiti sul sistema raètrìcqv 
i t j * 

• I N I L •.* ' ' ^1 . * — m i IHT TH 

II 
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aveya,Tjhu îVt9. •• • ^ - - • Piò affliggeva, e del quale avea'̂ sofferto 
Da quanto- ci '̂ consta, le, informazioni ;̂ - j.j^«MÌ JJÌ>^Ì^IU^'^LAHH-'" "̂'̂ ' * " ̂  ^ • • * -

del pqstPQ cprriiipondgnte.' erano esatiei; 
... Qi si àggmnge'che il'coitìm. Piccoli 
•motivasse il suo rifiuto col desiderio di 
non allontanarsi da ^adova^^del qhe l̂̂  
(Giunta sarebbe stata sollecita a iiiani-
estargli la propria-gratitudine.^•>'"'. 

i; ' ; V" - - iT 

^ . ^ 

che nella hótle precedente dvea percorso 
la campagna sole e per ben altro scopo; 
Di più GuaU\er§rsyea,:divi§ato di passare 
da Rib̂ jpos djapp jgî iift yi&ita al bastello 
p3terno e naturalmente non.volev:^- ri
vela rt̂  p. pe^supp quel : segre to, chê - ^u-, 
stodiva gelosamente nel cuore .e- che 
solamente ayea cpn^d^o a Narqùaz, poi-i 
che in altro modo gli sarebbe stato im* 
possi|:ii!f.d}^pi^j^enire[Alba deLsuO ai?-
rivo i?!BÌÌ,aj >̂ aii{]tt3\ di Bosasts i ' > ' • 

• - . R u n q p e K ' f - : i •••• - - • K: . 
— Dunque hQ deciso, disse il colon-

nello;.fi/. .! n'i;..: . '" ^•' ' ' • ^ 
Rodrigo cl̂ pòfll ciìpo e nulla aggiunse, 
I dUiCf giovani si!lasciarGnoi'p* 
Gua 

avea 
perchè;npèsu,ri<;i;jpo tesse fionoscerech'egl 

' T - *n 
^ l i ^ 11 I I ( ^ ^i- ^ [ • i l . l . T i ^ • - ^ j •' tj k'^M I ^ ' -

.^1 • I 

pochi nomi erano pure gettati là nella 
foga del dire. 

.,[1, i l :,- mi 

:!^p 
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E Alba? 
Come gli balzava il cuore nel petto 

,a questo nome i...^ 
Giung'erido precisamente nel punto in 

cuy la boscaghd^diveniva, pm folta e 
\ Per giungere più presto al castello di, 1 nera Guàì'tibrQ spiricelo'sgùà^ 
Anduràs,' if̂  giòvaniB Gualtiero. ifyeya ^ l̂e giogaie e 'fii àlî uanto iriaravjgUato 
scello ùria sòòrciàtòia tfecólpsa perchè ' non scorgendo di lontano i fuochi, di 
rasentava iV primo vtei'èant'e delle monta* I bivacco delle' bande càrliste. 
gne stille' 
listi.; '?** •̂ 

violetìtr assalili 
', Era " • 
^ fervi d 
(Sspansivov " affez fonato'• 'cegli àthici; *'ai' 
qualiriescirà molto^rpara'lasUà'pefpdita. 

Noi pensiamo qual̂ .̂colpo -sarà iperi uk- ' 
di lui rispettabile famiglia la notizia del 
tVistibsimo avvenimentoi 

Ihau, -ìn/qiié t̂il giornij.'UÒn' îi èfécatoV 
'ffè Tu'dilaniato a Roma. Del resto, un 

JV( 

e'.dhe porta sempre' seco, cpm' è̂  * ben "* ' 
'hòtoj unapertu^cbazionotroppoforte:'ftfel' TM-
servizio. j I •fi I 

ff̂ iSecorido le nostre ipfoi;mazioniĵ / tra^- . 
terebbeléi'toltatito di provvedere a to, ,. 
gliere '(̂ ù'alché' p^'ziale ̂ ĉ rHo- mhèAilèĥ : ' 
te dal- suddetto-orario j ' ^ ' dì-eio-là So '-* 
'òfetà 4^U'.AHa Italianista occupandos îti > 
'con lutlo l'impegno.\,,i.' .' ' • 

(Monitore delle strade ferrate) -^ ^A*ì 

Caos «Butiarlo>. i "'•Togliamo dalla ' 
,1 G(izè,• ̂ Medica {̂Provin̂ ie Venete) i *̂ • * * 

^'ìj f̂ ìmoso-art; 104 della noàtra Legge * 
èomUnalej .che dà piena balìa'ài S'ìMadò '' 
nella propria-icerchitì'tìàhilavia; vifend'itìi'*^̂  ' 

I j ' ^ _ i' •• 
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P4^^>^*«^ iAÉh^hd^ 

1. Stavano a csmpo i car-

M ictìe còsa poteva ormai" temere quel '.donato 
baldo sbVdàiò l̂!. tJnai' sola idei W domi-' 
nava: la via era più bféVe pèrclie^ si 
avvicinasse àgli h'c'canibàmenli "di Jo-

^ ses: àvreDbe dunque economizzato il 

,:,:..'U,\ 

'- lonnelje 
11 

fi^r^n-M^^^ ^^^^W^ "" ponticmo 
di legno sul quale intendeva passare. • 
\^ì 3M'*̂ !̂?̂i P9-<9.Jftì: 1̂  6u^ meravìgiia 

^*krch'e/s''^V|ii4§.fei^.iliponte n̂on vi 
?rfeP̂ W i'?f'v ì̂ .e €f9m tctvole ohe già 
[p̂ ^Gmĵ ô.ngpno, ^t^yano ammontichlate ' 
ai pochi p̂ s'̂ i,. suìl' er)iuvi4 ĵ'altezza della -
m^^ rejf,EÌjjva,4̂ n(ipoŝ ibJle àLghado. Nella 

nel suo coraggio'aVèa» 
Pidomb̂ Qip diede (uno 

.allontanayasi|,. Insellò egli stessH'il 'feuo' 
AtholeMorCondusee fuorifidalla'portiJ' 
celia dMl';Prt?*>:.; 

Un i^tapte 
duras, mentre 
sentimento di 
uffizialìjdel;r?gginieritd che cerbaVarib -avessé-'^riàlme 
nei mjglìorsmodo pqssìhììe d'ingannare 
le (ire della serata con diécoVsì dhe^Bf' 
osso mi gli ano tutti e dovè la; delicatezza' 
brillava per la isua assenzb, giacché non 

f' ŜeguìViS' quindi ' là stTòda lahciarido il 
^̂ cavaliò à̂ 'Hùlta 'ferrWrbV*'̂ -col èuore 

' • Tpiètió^dl' spé'ran?iM^a\^è'd^va'stó' pa-' 

tro Mftlbies, tenterebbe dî  sorprendere* 
alle spàUe" létruppè cHsabeila^...',, Sìp, 
no, è impossibile, e peT quanto éjia, y(V|'̂  
dace condottiero non posso creueréche 
abbia idealo" uri piano posi ariUto. Jo-
ses àrha le "'gole dei montV le'balze,' 1 
dirupi;' 'e 'lion 'compro'metierà hiòi la 
sorte delle sue bande in uha impresa 

•t 

.1 

un termine. 
T»fc'èrtb;'pénsàVìì̂ n̂yel buon 'feglìòl'li'veó-

chìo marchese avrebbe benedetto il suo 
•amore per la giovanettn. certo lo avreb-
be'reso felice I 

tanto arrischiata. Se i fuochi non brd^ 
lane egli e che la sera e appena, meo-

( M "! ' ^ ' i i • • • - • • : ' y ••^*^ ] f> ! • - : . ! • . . 

minciàta: Ormai ciué partigiani devono 
eéOnomizzare anche le querce se inten; 

*" svernare fra le ^iojjaie. 
Facendo seco stesso qi/ésti' ragiona-

• - ' ' l i ( i ' • ' ' i ' " • ' ' " . • • \ • • , ' • ' * • » ' • ' ' * " ' ' L "" 

menti Gualtiero arrivo al torrente.,che 
serpeggiando'per tutta lavalle, passava 
a poca distanza dal castello de .suoi pa-
dri. 

Il marchese conosceva minutamente Gli sembrava che gli alberi si mo 
Vesserò come uomini avvolti in umpii 
• man telli,, che lo insidî issprp, iche, lo se-
guisseì̂ o minacciosi 'e" perfiho' cjUfìi ca-
sfello di cui intravvedevai torrioni 
nèl,0repuscolo della notte, pian mano 
che avvicina vasi, prendeva' forma'di 

! Uit-fantasma gigantesco. 
•'7*11 giovane marchese comprendeva Ĵ e- ,. 
'hi'ssimo -èhè -^liesle 'stranie''sehsdiìbnì''^''v, 
'èrano l'effetto della sua estrema sensi-
'bllità, che erano^aUucinazionî .di-amma-
Jàtò,'eppure non sapea dominarsi I Frat- * 
ftahlo' il suo cavallo lo trasportava sempre ... 

^ar4 a(ti;o\fe^^n passaggio. • •' ; 'pcolfei velòctedel^v^ritò'fe"'ben t̂'î àtò̂ àrl̂ ^ ;̂  
rj .La iifìtie. si- ,er¥ ĵ-fatta[buiaj'grossi nu* rivo 'a'dvtiti'ltìègo''Sl^jve' gli''pB^vi etì̂ /lÙ''̂ *̂ '̂ 
yoionî  ̂ ('adden^^yano. e -un vento freddo torrente fosse guadàbile,' "bfertìhèìà s^òn'; [\\ 
ìi.:̂ pspinge;ya. n^W immen&Uà dello spa- ufla• ; slcehdéifidb^̂ in'ié̂ gteifò pen'diòf Veh-̂ ^̂ '• 
ZIO, ' Le, stelle ppeo ii poco si perdevano ' deVa faòiliìisìnoio ' Ih giungere fitìò'^1 fólW ' ' ' ^ 
^otto queilu volta nera,funereaie GuàUl dèlie atcque; '?̂ *^̂ '̂ '̂'K*^̂ nv,.j O^ÌÌ^O ..u;,%iUtì 
tiero risentiva dolore; come ' se colla 
stelle apcl̂ e le sperante che per un »!• 
staile avea-accurezzatevuel cuore 'Sijfos- 'I 

yois r. 
Sdegnato^ pe ,̂ flPjesta contrarietà^ ri 
(se ĵ l.cav£i]ip,,e. ĵ ifeqe la via per ten-

H . 4 t 

sero coperte uh un ! velo, .1. ' t ^ 
L'aî iî  era,piepa .'di misteriosi spa

venti !.,|.:f Fa re.va .che qualche cosa di 
triste,, di ; ftmesLo ,vi sl.Jìbrasse; e ••• senza 
poter spiegare.a -se stesso .'ìisehtimeinti 
che'io agitavano provava una specie 
,di paurai, di raccaprìccio.- -

• Comé'perincàTifóV'là fantasìa dì Guai-' 
tiero si' calmò/ ié' sii0raùtó'''.i*lnàb(iùèro. ^ 
iGlà stava per giungere suU'alt̂ kfeìpbnda 
la- mefìtó- riVoltìS'' àlVé èàVeziW dèi ì^aM '" 
'ed al bÈttìo-'àéllà'sofà Alba;* àWorchè'in- ' 
tése utìb 'striifio 'i^ùWore'ctìè ' parevag^ ' 
'giungesse dalla parte di Rosas. 

^ (Cŵ mMfly 
J 

f t 
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USàtmUiSSiiiii/i^ 
"JÌ"p"|Wl TrTf~l~^Ì'wÌ'w l ì ' l l lTTT^ wrt" • T| Il I I 11 m^t**M*ttr^ 

manosi; ophgùatv: a àUo 'talento, b iWic^ 
contù'iTfiitó» è firn oórdonf, • e «oWmfoV: 
pene^-^I.^Wàscia patenti, e mette in pié'df 

in isjrarcfìo un saggtp svamtiàsiiiao*;;di 
mJanVkiìiftmtane, «unii -anoenà bi. VèSé-

H . | | onb i%l f t €aUi/.4«Vel^5^^^ 

^*Trsr^ 
lltaMPW^4«iM*<Bt44* 

^r-jft^*-! ; Ì F T . ' 
lUlUjUJIJaffl^^^i,, 111 •. Il l i l g S g j^jmip^^^^gif^^ 

9i[Q U .di 

ndp sarà presa non manpheromo ^̂ 1 ^ 
rne i lettori. 

h\ 

iOk!̂ d0Ì casi dS tihol^raàn Pa-1 

w -—^^ •*- ^ --l^i 87i femmìp^ 108. 
V 111 VjMV^* "'T'^v^r- —q r ^ ^ • 

Giu3lféiìliiaH%f^ggi'ài:i^eavìh^ da 

lentì?>d '̂t îi ffiiàm;obhòÌTacd?te,j()W 
liaUj'fti^tolose, tbmliìtijajrièU rnìlìe iiyò-
pìi pi^iitopPiì<JiptòM9pÌ«)l^^W^^ 
conlFPÌTO^^<^WM'5' ® G9mià0Mqa.: TÌ >Ì; 
è cliiÌ9nMéga^fè>^^#^fe3fe#|vfe 

;dicato a tale stregua e in ragione, di tali 
risultatiI '. '' ' ^''^'"' 

ta r t c o o u o . « Gì SCrivOJÌO 
mente.' , 

A completamento delle notizie date 
neS suo f?iornale.4i ieridì intorno allearne -
ricano Stewart (leggi ad un- dipresso 
Stuart) può aggiungere questii altri dati 
ajcuri: ̂  
' Che quel mìlionarioi attualmente del
l'età di circa 75 anni, ed oùiondo scoz
zese, non ha tìgli,'ma solo la moglie da 
cui vive separato, e qualchenparente;. 

Che è negoziante; ed il suo'commerciò 
consiste nella vendita aU'ingrossp ed 
al minuto' di ogni specie dì tessuti e di 
mobilie; , ^̂  

Che quantunque vecchio e tpntp ricco, 
vi attende egU stesào; attivamente, sot*-
veì̂ liando ogni gìdî no i suoi màganini; 

Che questi .̂ .n̂ ĝ ^̂ int consistono in ] 
vastissimo fabbricato di otto pianià.;,con 
3ale a perdita-'di vistiĵ i va '-* ^̂^ 

Ed in fine'ch^^ la sua>-colossale for
tuna ha comincialo dal nulla, mentre 
diede principio' al sdó̂ = commercio nel 
1814 eoi vendere cordelle pel le'strade" 
di Nuova York. ,; 

Sta questo un esempio a quanto possa 
.arrivare l'umana .attivita t , 

Cottj^resio deg l i I m p l c g a i l mu-
-naol|>»tt del R è » a o ; , - - Ci \';Ì9ne po-
municatò: ' • 

Con circolare 10 giugno p.^p, n.o 50 
la presidenza generale "d'egli impiegati 
Tnun\cip.iU del Regno annunciava la con* 
vocazione del Congrèsso centrale in Fi; 
Tenze pel glornotsî . J §11'ài\d,ant§ agosto-

La convò'ca îione di si Sfatto Congresso 
essendo stata prorogs^tii,̂  slabiUt{i,.peri 
diccmbró prossimo,'gè no. rendo no in
tesi i segretari ed impiegati, municipa 
di questa .provincia a conveniente no
tizia, avvertendo che pel 31 ottobre do 
vranno essere'notificati alla Direzione 
centrale ì nomi dei rappresentanti prO' 
vìaciaU che interverranno al Congresso 

• • - ' • • ^ 

medesimo. • 
i a stampa è pregata a volere, nell'in

teresse della Società di cui trattasi, ri-
portare il presente com'uhicato; • 

\i>^ 
\ _ j . " r 

lì, 
17, 

M 

1 ' k 

> • ,7 • r ' ^ V * 
mi " 

f '••• i 

«fori 

VM\\ Diritto: 
^^tm ^ ^ • I f h M i M t l ^ H M U 

é 
pene non eia stnta .{incora presa 

; iM(i jr^oluzione definitiva intorno al viag* 
1 Re,;^ Yientta e4 .̂  BéHincj, tut-, 
a ijptìzie; dui crediamo; dii dover? 

( fedfy, ui^può ritérférl 'pv ceft'óf 
sto viaggio avrà luogo. . 

\ I l i" • . . 1 1 - - Il II j i t . - l ^ 4 U '" " ' ' 

V 
! 

'^•i iT* i i i i - ' - ,J iS 

[fi PnoviNcU-

m m l i *aiii ;mwera.i vm 
love dal principio a tnttQ 31 agosto : 

iHortl .y*'1^0i-**>-, , 
G n A H t l .,,124,1 .••:... 
I n emp» 19, > 

r AlbignasegOi^O.-^ Gasi n u o v i nessuno^ 
in cura Sî -» <̂  - • *̂ • • 
--'''•' Id. 31. — Casi nuovi Hcsstwo, 
'morti dei precedenti 1 , gùaWi 3 . in 
cura ^̂ , . ' '" ''^. " ' 

Arzèrgrande, 30. — Casi nuovi nes-, 
Simo, in cura 11. 
, BovQisiìta, 30. ~ Casi nuovi 1 » morti 
dei 'prscjpà^otfl nessum, iti cura 9. 

Brugiue, 30. '— Casi nuovi 3, mòrti dei 
precedenti 1, guariti 3 , in cura 22.-

Codevigo^ 30. — Casi nuovi mssunOy 
in cura 3, 

Correzzola, 30. 
c u r a . Q . - .-^. •• ,f 

Legnato i 30. .--7 Casi nuovi 1 ; morti 
dei, preced, mssunoi guariti 1, in cura 8, 
;. Massanzago, 3 0 ; - ^ Gasi nuovi 1, in ca« 

Polverara, '^0. — Casi nuovi nessuno^ 
morti dei precedenti 2, guariti «essftno, 
in cura 2J •' '''' 
' PpntelohgOtj^O. — Casi-nuovi ncsswno, 

in cura 2, 
S, Angelo, 30. Tn.;.Casi nuovi 2 , dei 

quali morti 1; morti dei precedenti nes
suno, guariti wcsswMó, In cura-24.' -'̂ '' ' 
. SolosinOi 30. — Casi nuovi nessuno, in 
cura 1. ' 

CdsMseruìjo^ 31, ~ Casi nuòvi nessuno, 
guar i t i 1, i i i ' d u r a r^essitrfO. ,. ' 

T?^i6a/'ìo, 30., — Casi n u o v i nessuno, iti 
cura 1, ! .' rt i; 

ferrassa, 30. —. Casi nuovi nessuno, 
in cura 3 . • 

L 

Carinz^, CarplQ}fl,f|dJ distretti d i ,Gq, | 
,|rlzja, f riestè M |itr^a,i4aì tafea é / l | 
l i r e 1^ di dtS p i | l e > l t ^ stazioi^.auàtroj^l 
ung:iriche. Una lira è pure 1̂  tassa dei^ 
telegrammi austriaci nel territorio frff, 
il Po, iìrTicinOi ed il Lago Maggioro. ! 
La tassa pei dispacci di transito nella 
rtionarchia a^sti'ó-ungarica dall'Italia tier' 

anss •<P** l"* ' * *" ' *^"!"" 
• ^ • ^ 1 ^ 

.^^ jĝ p > I -: * - -'1-̂ +' w'i- i^'t ' •» ^ 'W^ * Il » 1 • 

.t- " 

no dalla piefettura, di Bologna a quella 
'* 

éìmini ^ k. m K n 
'^mllk ^ e f c r a di Bolojgna sembra poi 
sia destinato il comm. Maramotti, attua-

te*ÌE>rJfeìi5àf Perugia. 
•^**'^#*« ^ ^t^ 

• Scrivono da Roma alla Nazione : 
, In alcuni giornali frangesi abbiamo let
to che Il si£ Tterè ì̂^̂  

V l ^ ^ i ^ B A 

ce accreditata che - il viaggio di 
I Re '̂à^Vìferin'a é'tjuìfttli'a Berlino 

ai cosa decisa. (Gass, d'Italia). 

'1a"Svizzera'è pure d'una tira. I dispacci;] (fiaWà Vojìa di'feotó, oVéJl^partito'ra 
'meteorologici'e di' pub&ico iqteres.;e; SicaìCìt^l^ijihoif p j ^ è » 

' sidentèdyna, Uepìabblica; non, sia ' 

- ^Mjìì —^-^--^--^•^-J-'-^--'' 

sono osanti.' ir 
I 

. 4 ^ • ^ . ^ . « ^ A A ^ . A r f k ^ ^ ^ 

•Jy •• • % H - f - B — ' • 1 ^ 1 1 1 1 . ^ l É ^ t e ^ ^ r ^ n W ^ > - H * « ^ P n M A * f r « ^ B a 

Ilyg|»sidente del,Consiglio.dei mini-
stolti | p m m'eri datore Minghétti, 'presé'ri-
i^f f i^^ progetto di leg^é péV I*aumehtó 

ente della lista civile, che verrà. 
fiCcresciuta di 8 milioni annui, '"(idem).' 

« * * • * W « « H * * * n 

Casi nuovi 2 , in 

L'Opinione dice: 
Siamo in grado .di'assicurare ich* è 

in teramente priva 'di' fondaménto; J.a voce 
riferita d(ì* ̂ qiiiil^)^e '.giòraale,'s^coiidò Ja' 
quale l'on^...,sentito re ìCadornai; starebbe 
per abbandonare il posto di ministro d* I-
taiia a Londra. Il* senatot^é Cà'ddrria 'st 
reca per alcuni.j^iorili, lo ";>ìlleggi 
a Nova ra, ,̂ ,; fàrà̂  f̂ tc^rno,' a : Ijond ?a i .ijp?» 
pena terminato il suo congedo.:^:; )fi '"-i-

«m . •-{ yà-

N O S T R A / C O R R J S 
!• i 

^•* È ^ 1 ^ .H • . p i'n 
•i^t 

I w.Njaa ! • M • > I 

M 

L'on. senatore Vigliant,''rnìnistTa di 
grazia 0 giu?tir}|iia,'ì è.^rtitornato? a l Roma; 
Sono aspeilEstiufra .breve glì'.^ltti ihini-
stri ancora- assenti, • é^éiamo asBi'cilbatT 
the una dfellé prime deliberazioni che 

f't Roma, 31 agosto*.. 
Y) Ho potuto avere stamani finalmente 

notizie sicurissime • sul' progettato' ^viag
g io del re a -Vienhai: ^ ; ' 
' L''ihvitO deiFiinbératore d'Austria per 

la È3ppsi^jon^,^4i,y^i^nnp, e3iste;fm(},j^^ 
mi^se;(lji giugnc^, Tnii allona essendo pro
prio il = mo m ento del 1 a, e a d utii J del m ì n i-
stero t a n z a e*d]él|a'TÌcomposizÌbn,e 'del 
g^bìinettó' \ il fté'dovetie risponaere cji| . 

,1^ preoccupsfzippf (Jp̂ Jai crisi gli'impèdi-
<vano di accettar e Uinvitd : che superate 

rancli' accó-
ex pre-

anco-
dhe 

Qualóra y ! srcòtìdtiòegàe,\flpn:f>efn|sereb-
be liéhinietìò U 'dirigerei aliai'- capitale^ 

l^ììa 'àV^vebbe in animo di passare quàl-
î ì̂he tèmpo sul lago di Como, per atten
dere in^que,lla quieta,ai'propri §tijit?ij e 
ad un libro ohe 1 dicesi/stia- scrìyénda 
sullq élbria hiodbrnisài'ma délU Ft-'atìcià. 

.JY: 

^ h i i i . ^ I l i " ti' 
' • . • • l ^ • • ' • - ' -

*-->!fr4^ 

> f > S 

IK'élejsraLiunBl 
' » 

fT-Trtr ":I:UM mwaàò.'^iitgosio. 
i r Presidente del Goh^fglio Risile sta 

uiia testa dei .,, jja-faìriet̂ Q, éj, Qondtice ^ gl i 
( affa ri dello t S ta t<J, r pej? iQUi tìq p sj ^pcìi e rà 
a Vienna: ; > ' ' 

! !. I mm-ii "( 4'f f Agfam^ 29 agosto, 
•'••' ( S e d u t a de l i a DiétiO . : 
, Vengquoj * presentii;^àlJo verno il 

' progetta ,§9l b.itopqÌo^,Ì§7;j,Ìi4en>ì^nci-
.pazióhc degli israeliti, stille scuole se-

a voce dell'invito cortese. Così allora 
rimasero le cose ;; vOŜ l̂ piiì̂  seìTlfi'tó JpaK fK 

1 verranno P''«se d c r ^ i n 0 s a n qu j^^^^ ^^ ^̂ ^ ne^pi,rleref)be, se non,si^do-
re^tiva al viag^ò^d^ S.^. a f^^^^MUeckevèm « b n a Voitd' Miî è 
a Beri ino. K , (tàemL |rt 

. i^t.- -_-+' ,t li I-IHJ-

Un dispaccio giunto questa mattina 
da Firenze annunzia che l'on. Min;rhetti 
conferi con Sua Maestà; e che il Re Vit
torio Pmahuale si .mostrò, come fu già 
jOLnnunziàtq^'-dièpoètìssimò a recarsi a 
Vienna e a Berlino. La partenza di S. M, 
non potrebbe npferp in iiì'^lin modo aver 
luogo che'nel, prossifhó*"ottobre. 

, ; «^ I. ; ^ I . t 

' . ' '•". (Nuova Roma). 

a Se il Re 0 1 

del giorno pel prossimo meri 
•&"?'(li;i(ii 

3^;x0Dpo,questo,.discorso..iL-depMiato Ma ,̂, 1. 
kaneci attaccò vivamente il Ban();''àhi4'i'' 

4 * 1 n i i k A « i M f e « * i * ^ 

*.* 

IVAstro dispiMSiBlo p a r t i c o l a r e :Ì, 
Vm eziOi,A • • - BoUettin 0 del 3 \uv » 

Casi nuovi 7, gu9l*u:|3, bjorti 0, 

Leggesì nel 1*//(??{>, 30:' 
Alcuni giornali-annunziarono che il 

genio francese fat^eya eseguire, in que-

che'Hevé'recarsi à' 
prm'òìpr;#all.'-'"*'^''' 

^'fDt?i^èsto sonò esattissime le informa
zioni ché'giSi v i ho inviatià: cioè che il 
Re non sì è ancora risoluto e , c h e la 
qulstione dovrà essere decisa nelpros-" 
gjnio Consfèltò dei miriistri. '̂"•' 
"Quanto all ' invito dèlia Corte di Ber 

riore barone Ranch e chiese^ venissero 
presei^tati f^Uaiy.iDiéta ; gli .uattH d'eh *aiuo 
processo. Zsìcovich apostrofò ^r iamente 
Makanecf. Il bÀt;on^ "Rauch pî ^̂ ^ là 
parola fra; lei vjiyp approvazioni. d^lla. 
Dieta,,e si dichiarò consenziefitè -'alla 
prodatioppJ^gli atti de|'p]rpQ^^cÌ^^'^^^ 
' j ì \ r««*i > Boriino, 2 9 agosto^^u 

La Germania difende oggi viv*(tnènie 

i giornî ^ ? M " Ì ^^^^'i di fórtìficazipnè 
icino all'(ingrèsso nord ée\ìumeì delle 

• Il 'MI I I | I -, -ft*. 

VIAGGIO DEL RE 

st 
vi 
Alpi. 

l ino, a dire la Verità non esiste un in-'Via bandi§;^^bianéa jieLjConte d|;Cliàri] 
vitoreCffn^ mapeVodi queró̂ ^^ .bord'Che Enrico V*non può r innegòP«; 
potrebbe. esser .fattó'xhè néllC' forme di* ' ' la' forza di Chambord^ stsc 'àolo neirìn-
plon\aticli,e', è da tenei^sijrijfeòtitb" quello flessibile ,fgd,elta^atlucftiirìnctpv^ 
gentilissfmflt ,ìh^aào dall̂ ^ 1 impedirgli'l^esorcizio'idei: suo diritto dì-

? ;>f 

Inforrhr77^iom att ìnte da buon l u ò g o ci 
i inet tonò jpj c a s o dì niTermare c h e (que
s t a n o t ì z i a ! è ; p^ivai di 'ogtiKfóndSime'HlÌD:* 
'' Non sijlò noiiif è esalto*} ^l^e 'il g o v e r n o • 

f rancese f faccia" "oTa c o s t r u i r ^ - fortificaf'! ' 

|#ll|ri^NMIPU 

HHjrii-S-^J -• !••• 

R, ossE^ùTORiQ^Asmo^osq^ : 
iik'i' P A n o • A "' 

. ""'a-sgltemlle ;,,,,: 
A! me-ziódl vero ài Fadoyeii ̂  

'Tempo medio di Padova ore Ì2m.8&3.29,6 
Tempo medio di Roma.orei&-mi;l- s,..b6,7 

es eguìte all' altézza di- m. '17 "àal̂ " suolo, 
e. di m. 30,7 daì:li¥éUtì medio delmare. 

t'IV, 

3t agosto 
:7srr 

^ii-d Barom. a 0* —̂  mill. 
Teraiomet.centigr. 
Teus. del vàp. acq^ 
Umidità relativ'àr. 
Dir. e lor. diel ventò 
Stato del cielo '.'. 

1 Ore 
9 9. 

7̂86,4 
t22'-2-
11:301 

SE i 
seri 

r i i i i i M i i m * M 

^ ^ ^ 

3p. iSp, 
IH • I H ^ r v ^ B ^ ^ b H t v 

t26*4 
13?i46 

SE. , 4 
quasi 
ser. 

La Libertà dice : 
-Sono corse sui giornali notizie molto 

inesatte rispetto ad'un^plrobabilfe viiiggio 
di S. M. il Re a V i e n h i ' 

Crediamo utile esporre i fatti, secondo-
che ci risultano da informazioni sicure. 
Nel mese dì giugno S. M. l'imperatore 
d'Austria invita' il'Re all'Esptfeizìò'nf ài 
Vìeifina!' tP Re"'si affrettò a ringrazTare 
r imperatore del cortese invito; aggiun
gendo òhe,; ;tfrri pépirif^lccèrìde po}iÌu?he' 
(era il moménto della crise),^sia perchè^ 
non era ben franco in salute, non pio-
tèVa per allora" acceitarlò; ma che spe
rava di poterlo fare nell'autunno ; e che 
ih'ogni-^totì àV-rebbe mfìndato il Pririv 
cip© Reale a rip^^ fiiVocp TJxnpe-
rafore d'Àusìria,' .-ì ; 

• Adesso duri5qìieTè: venuta l'epoca di 
uffarTisdMòhriIétìnìtiva. S.%. non ne 
p/nanqpi'a.presa alcuna,;.ma e, proba
bile che la prendain-quest ì gierni. ' ' 

NO 0 h^^^a^nf lit^vi^iif^is^j;:a 
riuv. I tutto pio d i e iigiiornali hanno pubbli

cato fino ad ora *è i'riìreràmente inesatto. 

f—-r-

757,1-

If'i 
0 

ziom air ingresso d o r M n e L ma n ìénfe 
almeno ^finpPaV^hdica.fjtj* es|o'abbiala][1, 
progetto di .far esegui le su quel punto 
lavori di simII genero. 

Si conferma che il processo Bazaine 
sarà fattp 4 Compìégne/>^''<V •• . * 

liMÌ 

• I lavori preparatori della*4'^ puntata, 
dell' opera del grande ^latp maggiore-
prussiano s^lla gueri*a;fcàWc!o*^èrmanica 
SODO avanzatissimi,;fè.t[if^\ pUbolicazione 
pcitrà aver iuftgo.'.nel corso del mese 
prossimo?. , • \ - *• \i ì^'i%}i 

, tn CUI., es^i recaro usi a Berl in^'à il de
siderio eBpt*élso dall'impéìfMòrfe per qne-
Sto Viaggio .pei due colloqui avuti ;re.' 
cenlementai a iScbalwbach ' colla pHiitìi-

Del resto 11 vero obbiettivo politico, 
di qu^stĵ i.̂ gitpi di, Vittorio Emanuele, se 
si effettùèià, è, per ìì ministero, tìtS^lirio' 
è "n'ori'Vienna.' Si figurerà blife'Vienna 
sia il vero scopo del viaggio e 
sùòf fp'ròlùiigamento fino a Berlino non 
sia c l ^ cosa^ sàcbh'darìa ^̂̂  

siana, anziché in quella austriaca/^^j^*'^! 
• Il movìméiUò prefettizio è m «arie de-

cretato, ! i . ; ., 
i 

: fl _ iJBiirtesono ^ da Bologna andrà a. 
Maptoy.a* ÀI Maj^amotti da Perugia,a Bo 

,a.mw 

fi. 

^i^kv'V—K^-PÌÉ^^hVH.H^ 

Il ConstitiUionneii,^ 30, parlando- del 
viaggio dìiSi M,.iiVit(orìo. Euìanuele, dice 
che probabilmente jsì estenderebbe -an
che; a Dres^tt^- Ciò: è probabile, • cono
scendosi (quali rapporti d'intimità pas. 
l i n o fra te;;CbVli' dì Italia e di Sassonia. 

TuLtavj^i soggiunge il giornale citato, 
nulla è decisa ahco :̂,a.;, -il Re Vittorio. 
Emanuele ama le rjiol^zloni,^ pròhie e 
inpspettale^!'•'•'.'•••• ".."'T/.'•. • ' .,-,.! 

vinoyimanon combatterglielo. Chaftibotd''' "̂  
vuol 'esser re,, perche; lo.è Rpr 1,4 grazia 
di Dio; ogni concessione nella questione- '^ 
della' bandiera Ib òguaglìerébbè' àgli ài-,' '* 
;tri ìHeg11tin;ii;pretendenti, gè iBk'jtfopar-., 
chia jégiltima iton'. pu'ò ristabilirsi, ^Kà^ 

'^ricò'y pen,st tóutlo's(o a èonse^Vam^n-, 
tatto il retaggio dei suol avi : la'jrivolu* 
ziòne non lo; sopporterà che flho a^'che 
si sarà dìsottobàto.' Questo' s M è b b è ' f l 
peggior cqlpo col tro il; legUtjmismo in 
Firàncià. - ' 

so ti 

iikQ 

, I p 

> ( • ' ( 

1 • j ^ . f ' , : • • ? ' l i 

Le rbanovré autunnali della G^uardia 
vennero contram§indàte. a. motivo del 
colWa,' ' '\ 

i? h r • '̂r*̂ *̂ '̂ ^'agosto. 
Il programmsTi, og^i ',qoniparso del' ftp 

mitaiq èlittoratp'. donjii^cià' il raantefii-
méntq idei djritfi'^stòri.qvi èvia estensione 
dell'autunomia • niSfciottàte. , 

}.• i i ,'pH.?v logna; il Serpìeri da -Sassari a-Perugia; p̂  7 ' ' '"' "' ' ' ^Vienna, ^agoì^o,^^^ 
Cóiìi^^imm^dinrx%rt^'A^^ Sfiecondo ijJV«;btì<f 
ìi:CammiroW da'.Ùdine a Girgentii; '. s-jr-:;l'^ecteto jfmè^rial^,, per | i ^quale, v e ^ r à , 

•^n-nostro municipio ha già ordinatala p ò l t f il^ve:<^chio,Reich'spath, Scontem* 
chiusura a r a n o 'dei. sei' macelli mumèi- poranpamente si ordineranno lé'èlezldril 

Kt 

•IhPttMPMa t^im 

dal mezzodì del 31 al mezzodì del 1 
Temp(f atur^ i^mìm ^^A't ^̂ 09,7 

x 

Si assicura,, dice/rOrdr^, 30, che vi
sto il rÌ5ÙUatp/_:abjolutàmkite negativ 0 
dèi'passi fatti per riuscire alla fusione, 
y; ducaid'AUmale avi;^ebb0:jdichìai'àio,dh 
riprendere la sua libertà. ,*.̂ -̂ .fUO,OS 

I I M a r 1 • , 1 - . h i|-M M . I ^^^^^^^^^^^^^mm. 

pali,. In. complesso c'è finora 
dita di quasi 200 mila lire senza 
prezzo della, carne sia diminuito, di un BeìchsraUi^,avyerrà..a^^4:nòvemb^^^( 

'^1 ._*frl*-' 

«"*r "a ""*";? 
minima 

h ^jti^rfMtttm-ffr.i . . . T T ^ . j . :•••'*•; " • • - — - • • . • • • : - I _ ' • - f . - - ( / " " • T ' - T » - - . f - ^ ^Sf f • - ^ 
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NOTIZIE 
V H I | i • 

SANITARIE 
1 . 1 . il' -M 1 -

. • A i :•.">• 

P a d o w » . — Builettìno sanitario del 
31 agosto: - f 'M' ' ''•" •-•' -•:•'•- ••'. '•' 

Rimasti in cura dei giorni preced, 18. 
nel suburbio 12. '̂3 ^ ' ' ̂ '' •" '̂ '̂ 

Gasi nuoVit.ih città 6, nel siiborblo .̂ 
Guariti: in cìtià 1, nel suburbio 0." ' . 

rando se \\ Re si sarebbe .jmessp Orno 
in viaggio, non ha fatto sino aa ora nes-

. M ^ .<̂ ar̂ i ohe sÀsi |i?c|i,di^micari]ieqte 
pamtòjdiique.lla s |conda parie del'vijfg-
gio dr S. M.) anzi crediamo che ciò sia 
realmente avveouto- ma <§ bene che si 
sappia che per ora non si e trattalo di 

; altro ehe di unà <gilà ' a* • Vienho(,-*' ber 
'ri^póhdere 'all' invito cortesélfell''imiie-
rutoce^djl^^ijr'--

Estratto' dai giornali ésierii ÌN 
\ 

1 » .r 
1̂  f-r .1 

Verso le dieci di sera ,4f 1,29 giunse 
a Vienna làrog ina Olga.di Grecia. Era 
att^sai.cIairimp6i*atoré" in persona e prese 
' " "^*to nel castello (Ĵ  Corte. 

j ' . ' i # 1 

t !-(**» t ^ T * * ™ . ^ * ^ » . * * «l-*^ 

Il trattato t e l e ^ r a ^ c p fr|a l ' I t a j i a e, 
r A u s t r i a 'abtto^cj^idcS, i^S corr . s t a b i l i s c e 

I 

come stazioni del servizio internazionale 
Roina, ^BIìland, Venezia, Udine da una 
pa|;|e,j y i e i ; p „ Ineat6,';Klagenfur.t, . e 

,;.ljdtai)tò,^iipetkia]05: QllQ^U*3§.4Q^ber.a•,UM$a90 dall'altra. PeiHblegrammi-aal-'' 
i.9ne.4efliMva.sarà-pxesa..fra.giorni, -tì.4u!ltali^ alle stazioni del Tirolo, Voralberg 

.centesimo: •' •••••=• -̂  '̂ .o-v^^ w^-,^-
Ora i i tratta di far venire una quan 

• T v 1 . •• j.-", • i_* 

tità siraordìnaria di farine-da Mariapo-' 
poli per impi?,i?.t5?re,5Ìe^J/?rpi |mqni,aAP^h. 

itSl :rimet.^eràmn'altra,jsommarcolos^dle e 
i.ìrión.'SÌ avirà)j^lcu!ii^'vantàggio! senza con-
t tare tlS doloróse,^ !èo n ̂ egue nrfé; !d ì ' ̂ quésti 
eÌTÒrî  Ècoòòmici.^ Gudi,%é^ ̂  §i fa'òrederé ' 
al popolino _che ^^n facoltà.d^l naunicì-
pio far dibassare il prezzo dei generi: un 
giorno 0 r altro andranno ad assaltare 

Campidogl 10, 
, S o n q : torpatv ì,minisjl,i:ijViglitìini.e S a i n t ' 
B o n . * 

h •> I — * + * * 

ìHFH:it]?!fW"w^«*''«?"».*p*»^ii»*™'*M^* • 
i 

.*5t . 

I # . 

.IL-H.J -> J 

ib w'}}: 

^^n* 

I t 

f^^^m 

U- .It-i 

Lesfscesi nella Gazzetta dell Emilia, in 
data di Bologna, 1: , 
' V. Le'> uHimeiàhfarmazioni ; che abbiamo 
da Roma farebbeF6^iTtenìere-gìà urraaio 
il decreto .che trasloca il conte Bardeso^ 

DISPACCI TELEGRAFICI 

graph ap^iunmio'Jkftil Wlpv^;. .del%;j8om-;-
.mossa cliijChivainon. ri^èVeUè fihtìra' W' 
,cuna conferma. ... , ,hfWKi -, 

MAD^ID, 'SL- Martre, incan9at0ift;s^f-;^ ..̂  
•fari deljla^§pagqa^^fi€jTO:jrasl9.(;ifìKa&si. , ; 
probabilmente a Bruxelles. ."? ì".* 

•A33Ìcnftisi*"ch'é^moìti deputati sianq. 
disposti ^pnce^qre,an[ipiaqulfir^5a54V'.i': 
ne al mmistrò di unanza durunteJa sO' 

L ' i ' • ..? t l f< I ^ .• 

spensìope (Jell^tgedmOi .aliloche possa 
trovare! infondi necessari ' per combat^ 
tere i Cari isti. ;̂  ^ ^̂  , 
^ Bicesi clie^^aj'iV^mfjn^^^ 
fregate in^es);;.^^,, . , , } , , . • , . , ., • 

I r * 

r-H 

- f * - - * * • " ' - ' • " ^ 

B o r t o l a m m e o , M ó à c h m , j^^r.! r e s p o p » . . 
} I 
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dei FRATEILÌ BRANCAJì^^£jrtn^ Via S.'Prespero. 7. 
Sp;ipmnd(.sì laluni per imìlatorl e perfczionulori del Fernet-Hrapca, iivv-friiaaio, che (ÌCSKO non può ilii lìèsstìiì ai!ró 

fì,sstMC,.tÌ)brÌcato ne perfezionalo, perche <fn'à specialità dei Fràtfilji Branca e Conop» e ciualunque nìtra bibita per 
t)riì io specióso nome di Fernet non lotrà.nwn pr'cdurre,quei vinloggif-si eCleUi igienici die,,si ottengono q uunìO ,por;u lo spe luinjio, poni lo .specioso nome di Fernet non potrà, nun jjrcaorre.qu 

>l Fŷ ijifct-Brpnca per cui ebbe ìi plaiiso dì molle cekbntà mòdiche, 
aìeitÌ.irno miindi in euìravviso il pubblico perclic sì guardi dulie e con^raflbzioni, avvertendo che ogni bottiglia portn 

uil'etichétta eolia firma dei fratelli Branca e "• .̂  e che la capsula tinibrat^i a set co, è assicurata sul collo della bot
tiglia ĵ yn altra piccola etichetta portante V istessa firma. — L'edchelta è sotto l'egida della Legge per cui il fi\lsi-
ti cu toro sarà passibile di carcere, fnulta e danni* / : 

« 1 mmm immmu ^ 

CrecJianio d'interégsè generale richiamare l'attenzione sulFin^iportanza di far uso del* vero 
Quino PERISET-BRANCA e di garantirsi della provenienza essendo Tunica bibita e genuino garant proven 

I , • • 

finora/conosciuta, come lo provano i seguenti certificati: 
A.1N nrl o ó 1-13 R I o o 

) 

I 

Vf! 
muilnis, questi 
a h?nera: , ^ ^ .^ 

S. Severo, 16 agosto 1865, ore lO.lG 
Iricevuto in Milano ore 12.25 

Ai signori Fratelli Branca, Via S. Silveatro, 8, Mil̂ mo 
Liiiuore rimesso agisce bene primordi, giusta esperi-

moni] fatti fornisca altro, dica prezzo. ' . 
Sindaco MAGNATI 

> Ancona 2 dicembre 1866, 
Durante il corso dell'epideniìa colerica in questa città, 

e dopo fino al giorno d'oggi, il sottoscritto dichiara essersi 
Prezzo alla bottìglia da litro L, a.so — Bottiglia da Boccale L. 

laggio e trasporto a carico dei committenti. —' Ai rivenditori che faranno acquisto all'ingrosso si. accorderà uno 
sconto. •= '• ' •'• " ..,, •. ,:7-884 

servito con molto vantaggio del liquore detto Fernet-Branc a 
in molli individui commessi alle sue cure mediche. Utile 
specialmente fu trovato negli sconcerti cjie preludiano lo 
sviluppo colerico, e nel rimediare agli acciacchi residuali 
dopo superata la malattia che con tanta insistenza si prò 
lungano e ritardano la'convalescenza. • 

Neir interesse delia verità e dell' umanità, il sottoscritto 
ben volentieri rilascia la presente dichiarazione. 

PIETRO dott. MEJScozzi, Med. Con,d. 
per là legaiizzazioiie'della premessa firma e qua-

litica del sig. dott. Pietro Mengozzi. 
i . • ' • 

Dalla Resid. Munic. 3 dicembre 1665. 
. 1 1 Sindaco M. FAZIOU 

3 alla mezza bottiglia L. 1.50 ^ Spese d'imbal-

ì 

I 

. — i t f c . . . — j i . * . • 
^^'^^^FVnm^trt^^^a^à^m^k^^^^m^^^^^m^i 

ÊKaazsaaa&g-̂ vW ;il«w*>iicas£«ttaa»iaaì>as^xaEgim:i^^ 

ti 2170-B'230 
Dir. i. So«. n. 

i"ds;4 

BANCA MUTUA POPOLARE DI PAOOVA 
R* Prefettura di Padova 

Prds.^ntatft in tempo utile cfrart» (3i ri-, 
h&Hso <ie\ vect^sirao sulla somma di ìt.' 
lire 9048 34, importare della delibera 
provvisoria dei J^vori di TÌAUÓ ed ìn^ 
grosno deirurglne dnaivo dì Qor2.oi2e dal 
confina «nperlore d'ella Sessione fino all' 
Interc!u8Ì0De della rotta ÌD Volta dell'Ai-
fcera, la Comune di Cavarzere, si rende 
noto: che nel glcrrto di sabato Q sct-
tembpe pi V/»Ue ore lo ant. il '|)roee 
dora al ;reiuoftQto del lavori VsteBjsi. 

La delibera saguìrÀ a^dtìta stante a 
chi avrà offerto il migliore ribitssp, 9 
la gara vorrà aperta sul pressilo ribaa-
BSttp lu L. 8&d5.92, e le tfTdrte doYr&nno 
portare U ribai&o perodutuale ohe Y«rrik 
fitabilito ttU'asta^ & onl saranno da ag-
gungerisl 1 èomp»o^t'dl t. S008.3S verso 

' figjgio del 5 par cento. 
Ogni aspirante dovrÀ eisibire 4. prò-

«oritti certifloati d*idoneità e moralità 0 
eaatar« )a pròpria offerta oon vn deposito 
In Lire .1050 in Oarteile del Debito Fnb-
lilìoo al valore, oltre aulire. 130 io bi
glietti dèlia Banca Nadonàle 'per le spe-
fle e tasjie inerenti ali*appalto. 

Lo ooQidisioni del relnoanto BODO quelle 
biportatje'neiràYviso t6oorr. n. 2170-7701 
di quanta Prefettura regolarmente pnb-
rlieato ed inserito nel fticrriàle dì Pa
dova ed oatonsibìli a chinii(|iao nelle ore 
d'affloio. *.-.fnt ' 

Padova, 29 agosto 1873 
l'j.» 11. Begretarlo SQUARCINA 

i 

T I :3x; I • ! I l II I • 11 • ' . ' • • I 

N O T Ì Z I E 01 BORSA 
• T ^ ••• - V i i . • ' - : . . . • I • • • • . : •̂  1 

Firenze ̂  
Bandita italiana 
Oro 
Londra tre mesi 
Francia 
Prestito nazionale: 
Obbl. regìa tabacchi 
Azioni « t 
Banca Nazionali''-^' 
Azioni meridionali > 
Obblìg. meridionali 
Credito mobiliare 
Banca Toscana. '! 
Banca generate 
Banco Italo-Gérhian 

30 1 
22 88ii2 
2fi 75 i^ 
.113 97 

74 -
.\ ^ t.i'i 

877 
2387112 
468— 

1118*2Ì8 
1620 f. ra. 

. •• - h •• 

"537 2 

7015exc.:97 01ej£.c 
— - " - " 2 2 86 -^ 

28 72 -
113 92 
74 liq. 

èi77lla 
2P89' — 
465 liq. 

U29'f,m 
1658 f. m. 

F 

S37li'4 
a M M t H l 

Ufflei» del le State €iirl le dì 
PadevA : 

Bollettino del 31 agosto 
Nascite — Maschi n. 0. Femmine n. 1. 
Matrimom — Donati Isacco di Àbra

mo, celibe, negoziante di Modena, con 
Segrè Enrichetta fu Marco, nubile, câ  
«alinga dì Padova. 

Morii. — Carpanese Amabije di Fran
cesco, d^anni 2 é'̂ hi'esi 3. '̂ 

Buggio Antonia di Giovanni, d'anni t 
e mesi 7. 

Bruzza Girolamo di Stefano, d'anni 3 
« mesi 8. „ . ^ 

Moscori Zoìfa di Giacomo, d'anni 19, 
possidente, nubile. 

Garbin Teresa di Cesare, d'anni i. 
Ben ti voglio Lodovico di Giovanni, di 

mesi 9. 
Cattiri Vittoria dì Bellino, d* anni 2, 
Bommartihi nòb, Giovanni fu France

sco, d'anni 37, possidente, coniugalo. 
Dragato Gesira di Francesco, d'anni 

22, civile, nubile, tutti di Padova. 

\ 

> 

3 
>, 

4 
5 
6 

7 
8 
9 

'10 
II 
12 
13 
U 
15 
16 
17 

3j luglio Hi 

SITUAZIONE mensile a tutto 31 Agosto 1813. 

Modulo conforme il Rc&Ic Decreto U settembre 186D 

Numerario )in Vigiletti dalla Banca Naa. L, Ò5284.-

31 agosto 
ìRQrioalAr:! Numerario (in Vignettt aaiiatianca Naa. L, yaya4.—* .^^..^^ 
*^""n (esistente in ca'ss'ajln valuta oflottjva . . . * 1019-4.35P""^^^ 

I 

214705 

1403634 

031836 
37200 

< 18 i 
5984a 
19630 

3010V4 

10774 
27714 

134135 
210 

7976 

7989 
S5823B 

tìH045 
22370 
12921 

11, 

56 

76 

nnN.B.3M428.73J OIAA<^O 
• • j m oro J 314428 

37572 
• 

705 v3 

3740720 06 

55184 
« W H P M W 

$8 Ore dito disponibile a vista . . , . . , „ „.,^ 
I .,i * - . , . j j m oro 

73|CaabiaU acontate in portafoglio 
nel trixneatra dal giorno d'òffjEfl*, > 1499556,92,aq,„,p,Q 

» "'a più lunga a cada ti za . , . . . > 818(302.43*'̂ ^-^^^ 
ObbUgazic^nijl^lXopspi'^io foresto. . . . » 37200,— 
Intaro^ai maturati sopra obbligaaiioui Butidotto 5? 372.-^ 
TitolidtìUo Stata V. N. L. 64305 valore nttribuito » 59843.76. 
0art. fond,̂  VaL N. L. 24,000 prezzo d'aoo,, » 19680.—} 
Antiiììpaaipni sopra depositi di fondi pubblici cui altri titoli] 

I garantiti dallo Stato, dalle Provincie e dai Comuni , ' 
?7iE£[ettì da incassare per conto terzi . .. . . • . . . 
02! » in sofferenza ."• , • . « . . . . . . . . 
BOiBoni del^Tpsoro» .,, :• . . . . . e . . . . . . * 

Azioni sê riza guarantìgia governativa • . . . . . . 
Obbiìgadoni con speciali guarentigie . , . . . ; . 
Conti correnti con frutto* ,,. ;, . , . «. 
Debitori diversi senza speciale classiflcaziono . . . . ' 
Depositi a titoìo'di canzionè' .' , , •;•• * . . , . , 
Debìt. in Conto Goi'r. garantiti da depositi di fondi pnbbl. 
Beni stabili, proprietà deirIstituto . . . . . . . . 
Spesa da liquidarsi per lavori di riduzione bani suddetti 

/ . Totale doìrAttìvità L. 
Spese dal corrente eser-)di primo stabilimento L. 3588,14 
cizio da liquidarsi in fineM'ordinaria amministr. » ]6373.28{ 6713D 
dell'annua gestione. )luteressì passivi ' » 47173.73 

35 

73 

35 

76 

20 

40 
37 
li 
06 
35 

S96S24 
5409 75 

28020 69 
164895120 

210 ,— 
12976(50 

44 

H649 
I 260733 

7i54;> 
22370 
14^28 

3750630 

21 
37 
ti 
06 
23 
iTò 

3705913J50 
tmt^mmmi^mm 

1 

3 
4 

6 
7 

.8 

487054 

2742621 

36 

04 

2-330 
4236 

82186 
4924 

; 258233 
73619 

^ i , :; . Totale L.|3817765|16 

Passivo 
Capitale Sociale indeterminato diviso in N. 10174 :, 

Azioni da L. 50 cadauna, . . ^ . . L. 508700. 
Saldo "da esigere per Azióni •emesse. , . » 16480.64 
Capitale sooiaio eifotti va mente Incassato 

I 

Conti correnti 
ad interesse 

Rimanenza al 31 luglio. ' L, 2749621.04 
Somma versata , •. ,,,..,.|* 388218.59 

Totalo Ti. 3130839.63 
3^881.21 

•i»W«^^Blta 

3674205 

121707 

Somma rigirata. ,v ., :- > 
Rimanenza al 3l agosto » 

Depositi al B a n e o - G I v o . « . . . . . » 
44 Creditori diversi senza speciale classiflcazioae .-, . v » 
37 Fondo riserva, . . • . . ' . * . : . , . . . . : • . . » 
41 Arretrati di dìvidencli, . . . . . », , . . , , . ; , • » 
37'Daposìtanti per depositi a cauziono . . . .i ,-. v. . » 
73:Conti correnti òon frutto ^ , . . . , . . . . ,. » 

DaoosUi a scndecza fissa . , . , . . . . . . ' . » 
Debitori e creditori diveisi . , ,, , . , ; . .. , » 

Totale delie Passività Î . 
I ;..:.•, , . . 'I \ Risconto anno 1872 XJ. 25746.24* 

72 I 

49v219 

2752958 

21330 
•4337 
83098 

4701 
266733 

13607 
374V4 

4366 

I 

36 

36 

3680766 

78 
Rebdita' del correrne eaer Interessi : 1286.95 li 

cizio da liquidarsMn flneig^^^^'. ^ -^povìg.' » 108408.30 ^36^98 
dell ani;ua gestione. Jutili diversi . . > 1^57.04) 

t ' ' • r-. i • 

1^ 
37 
31 
37 
96 

73 
63 

53 

Bi^anc^p, L. I3817?65|16| 3795913150 
Padova, 186 ttombrè 1873. ' ' -
Operazioni eseguite tla^f A §;eiizia d i S o v o l e u l a 

^ ^ Dal 1 al 31 Agosto 1873 L. 20,613.--. ' 
NB. tutti giorni dalle ore 19 alle 2 p. la Cassa effettua il pagamento del dividendo 

contro presentazione dei CerflOcnd defluitivi. 
, , Mn Wotc d i Btaetca (4 wo ner Oin 

Da Banca riceve tutti i giorni »cpo»fltl( in YitBntu cfa-cttlva {̂  '^^ ^̂ '̂  "'"; . 
Gì tìtolo di fiiàuc!o-g;lro al 2 per 0{0. ' ' 

, Ano a 3 mesi al 5 Oio • 1 accordando i:f 1 
Accorda sconti e pi'estiti ai Soci{ » a 4 » »51 i2 0[o> facilitazioni 

> a 6 » » 6 — 010)sulle provyi^. 

> 

» A n t l o l p a » 9 o n l da [ sopra titoli dello SUto al 50tO 
8 a 180 srlornt { sopra *ltrì vtil.ocarte iadus. dulS l]Sal6ÒtO, 

» Cont i C e v v e n t l verso deposito di fondi pubblici dal 5 li2al 6 OiÔ  
Esige e paga per conto dei Sooii verso tonno provvigione tanto in PA-

•ÌJOVA che nelle altre eitiu yià pubblica!e,; 
WJII. Per le rinnovazioni dello cambiali, quando vengano ammesse, la prov^-

rigioue verrà raddoppiata. ' 
Vi»]ox>e e f fe t t ive d e l l e u r l o n i p e r t u t t o T a n n o in- OOPISD I j . €»8« 

B l v i d e u d o 1899 , , . . . . I^. t S p e r C e n t o . 
Censore p. U Presidente II Direttore II Contabile 

A. FUSAUI ' U oons, d'amm. O» i i a l u t a A. SOLDA* G. BKLZINI 

il pUiipliiao ò verfett amo uiie gara)) û Q uoj*>.ro die arre gaferv^iie ftoi, 1; f*b<h''s'ifiU 
dei quali soao cbbligwtì a dii-tìlsraronon dorersl coiirondoro i lo'o piMdoUi flou 
la R e v a l e u t a Avàlkica. 'ì-' î  .̂  

Guî nf'cc radìcaliuci^te Io cattivo digestioni (di&pcpibio)) ^^^btriti, netr&Igiî a AtiUchczz» btLitiiî lù, 
^mcrroidi^ glaudolc^ vcntnsitàj palpit«?<tiìe^ tìianca, gcufsezaay capogikO;, ror̂ zio di orecchi^ wulìik 
jntKÌta, em;Grania, ppusee e vomiti dopo paato êd in tempo dì gràvidamai*; dòldhV trrdci^o '̂  
jraucbi^ spssimi td ìnfifln^mazio&e di ston^aco e degli altri viscerì^ ogni dhordiric' àù\ fegétoV ̂  
aoiTii membrane mucofo e jbilo, insonnia^ tosso, opprcssiono^ aAmâ  eatarro> broubbite^ tisi' (co£i 
*ìinii^ne)| pneuuaonin ^nujoiie> dcperìmeutot diabete^ auemia^ rcnm&tismoj gotra^ febbro ìstcrii 
Visio e povertà dei aaDgno, idropinia^ stcrìlit&i flusso bi&ncD| ì pallidi colori^ mancanza di me* 
itrmi di fresfibesc/a e di cnorgiap Essa è pure jUl ^e îgliore coitoborante p6t fanciulli doboli e^pt^ 
tj ptìrscpe dVgni^ eti^ fórmabdo buoni uduscoli e £cd€2za di turni li più stremati dì forzo. [.,•] 

95^00fi» g u a r i g i o n i a n n u a l i 

Kasendo da dtie anm che toia madre tvovc(sì atamabta*.'lì signorr mcdki non tol̂ svfìritì pip' ^ 
Editarla, no» sapendo c&si piò nulìai ordìftaflc. Mi venne 1̂^ felice idea di sptìricìotìliirè la E Eb̂ ^ 
Âuì abbastanza lod&ta Revaienia Arabici;:^ n ne ottenno un felii'e risultato^ HIÌÌ madre trovandoti 

:>V;À quasi ristabilita, , ^ GioapAtìiaî ao Ci^tiu 
' ' Paooob (StcUìaJ 6 marzQi ]87K 

i D» p*ù di qrialtro anni mi trovava tillitto da dinturna iaUigoationi e df̂ bolezisa 
di ventt'^icolo ule^ da ffipmi diBptìr^re doi rtitoqaisto deltu mta snlnte- Tutt^ le 
Olire preBorittemi dai m*idlci è dà tao senipoloHaideata osiie^vate, noa va ŝ r̂o ihò' 
H vìemftggiorrflontfi» guaBtarmi lo^»to^»ado od avvioinarrut alla tomba* Qiàndo peri 
Ultimo osiìtìrimauto aven !o adoperato U R TaUcta Arabioa Da Barry ricuperai^ 
dopo qu&ruuta giorni la, perduta saluto* ' VINOEKZO MANINA* I 

, . , Mj ; ^ i ^ 1 Parisi, i 7 aprilo 1S62. , 
5ÌJW9M ~ In seguito a malattia epatica io era = caduta in uno alato di deperimento che dur̂ A.*̂  . 

^U Len ietto anni. Mi riusciva impossibile da leggere o scrivere; io soifriva di liattìti nf̂ rvos) pei?" ^ 
tiuto ii corpOj Isi digestione era diSinilissiitaai persistenti U; iusùuniej ragitaxionn nerv^iia iiiJi.op-
pf̂ rtftbitcj mi faceva errare per ore itUcrc senza Vcioin riposi*, era sotto il peso d*unn xiKìrtaie'' 
IviBlezza* Molti medici mt avevano predî ritU inutili rimedi, ornai disperando volli far prov$ drtlx [ 
vostra farina di salute, &a trb mesi es^ forma il mìo abituale nutrimento. Il vero nomo di H*^ 
^ almti^ non coniviene^ poichò^ grazie a Dio^ ê âa mi ha i*àiW rivivere e riprendere la iva po« 
ii/ione 5ocislc. ' , , , , , , ^ ^.Marehosa t)i JinSfi/n. 

Cura n. 71,160. ^ i. . , i Trapani'(Sioilia), 18 ftprilòM86ff, ̂  
Da voiit'anai mia inoglio è stata assalxta dì un forLìst̂ iiitto attaooo rervotì'o d 

bilioso; da otto aoat poi d^ un forte palpito al ì-uoro o d^^srit\iprdiaaria gt>*fl:̂ zza, 
tanto ch'j non potî v̂a fAre un pas»o pè salire un solo gradì do; più era :.ormti»ntftta . 
fin diutorne ìnsonnio e da e^ntiiiUftttt maPtî Q^a di resplrt, olio la randtìvaro in-* 
oapaoè al più leggiero lavoro doanesoo ; T'àrto caeJici* non ha mai potuto ^^invar ; 
0 a fijcen l uso della ve atra Rfi vai onta /^rabici in SiUtti* giorai spaii la sa;t goa-̂  
fl)zsa, dormo tat,to lo notti Intare, fd'lo su^ luuglia p^saìgi^late, 6 tpovasi pe fat
tî  monto guarita* ATANISIO LA BÌRUE^A. 

_ .. ..,J^|»vi(io^ d stretto di Vittcno, 13 maggio ises*. . 
Da dna moal'*! 5^> l̂ita pàtÉè'̂ mì-̂ ' mogl**3 i^ iatat-o di avanzata grfìvMan^ATfl-

Uiva attacci^ta giornaioaflaia da febbre; esia non aveva più appetito, cgni coi», 
o;i8:a qualsia^^i olbo lo faoeva nauJt*^, per il <̂h(> ora ridotta in estrema dobolosaUr i 
dn ìioii quasi più alzar^ î da letto, oltre a^la febbre ara affottia anch^ iiiforii io-
lori dt ttom^Go e da stiticha^za ostinata, dn dovoro'sctìcomboro ffa ron molto, 
1 prodigiosi effotfci della RevaUntf*. Arabica indussero mìa moglie a prendorl», o ì 
n> diocì giorni che ne fa uro la febbre* stomparve, Acquistò for^, mangia con sea-Vì 
sibilo goato, fu libqpìta dalja stitichezati^ o si occupa vcleiUioii del disbrigo dì 
cuMoho faocenOa dò'noòatioa, " B. GAUDIN, 

Pi*®KSst: La lìicatoU di latta del p«£0 di l i^ di t\n\. fr.SiSO; i\Ì chil. fr, 4:50; i et* log?. 
iu 8 ; S chilogr. e ì\% fr. i7:!50; 6 ch^U.ff.,^^65 iJÈ chilogr. fr. 6 5 . / , ,^ . 

ì\2 chiL n\ 4 5 0 ; 1 chiL .fp ,̂̂ 8|. 

ì̂  • I 

m^ (ii. A :.Tfi' 

I T A : ••'/il 
Cwa tt^ 6 D , 7 Ì S V . h ^ H i ^ • r. 1 Pangi, H aprde 1S66. 
S^ f̂ìori —• Mìi fijgiia «ibe «ò/friVàr^b'éeisivamtinte, non poteva più né digerire né dormire ^ ed 

rr^roppressa da insonnia, da debolezza e da irritazione nervosa» Ora essa sta benifì^imo grazie 
'̂ jli MBVQleni:^ al-^Ciocoolcilie^ che le 1̂ a roso una perfetta salute^ buon appetito^ buonta digestî ^ne 
tr.AnquiUit& dei nervij sonno riparatoroi sodezza di c^rni ed un^allegrczza di spìrito, a cui da lun̂ ô 
It̂ iap* non era più avvezaa, : ^̂  J H*. pi MoN«oaii. 

I. ^ Poggio (Umbria)^ 29 ^^gg^o ISS». 
Dopo SO anni di oatinatp, joni io dl^oreechic e dffrenico reumatiamo da farmi 3taro in letu 

lutto Pmverno^ finalmente mi lii)crai da t|ueati ui arteria ru^rcè della vesti a mcravglioaa HsvaUnta 
ui Cioceohm, r. ^ • li ^ ! f ' M l i . ?RAifcE«co Baicor j aindace, 

Cwa t»*' 7Q»405 . r>̂ 'v T- , i; — Cadice (Spagna), 8 giugno 1868. 
MignoTB — fio il gran piacere di potof dirvi che Qif«t meglio, ohe «offerse per la spftzio dì 

>nolti anni di dolori acuti agli intcetmi fe di inionàié ddntinuc^ è perfettamente guarita polla vo^ 
..tra incomparabile jHnvflicnto al CiocaolaUd^ i; .̂  • VIC»!*M MOTÀHO, 
: P r e x x t r In Poiwrt^: acato le di latta per IS tazze f, 3:50; per 24 fr* i: SO} per i 8 fra 8 

iicp i 2 0 fr. 47:BO. In Taftù-l : per ì% tazze fr, S:BO^ per U fr. <:50; per >S fr. 8. 
Casa BAF'ry'dià WUrnery « € « I I H | I . 3^ via Oporto^ Torino. . ^ 

Rivenditori la tutte io oit^à d'Italia; presso t priaoipnli frtrmaoistl 0 droghieri*-
r 

> ' ^ v e x i c l . i t o x : * J l ; a IPfAB^Ìl^A;Roberti; Zanetti; Pìanerì e Mauro; Gavazzani, farmacista 
a ppcgao Lazzaro Fer t i l e saooessore Loij9, Farmacia a l Pont's di San Lorenzo . 

l'OUDEWOWE, ttovigliò j fairn, Varaseini. --- l'ORTOGRUAI^Q. A. Bf i^lipieri, ^ m . — HO VIGO 
> Diego; 6 . Cafifaguoli. >— Ŝ  VITO AL TÀtìLìAMENTÒ. Pietro Qu^lara, farmacista. — TOL-
M : S £ Z 0 . Gius. Ciìiugsi farm,-^,TREVISO, Zanetti, - - UDlI^S' ' A. fiUpuaii^, Comm^fisati, - -
VfU^SZIA. Ponci ; Zampironi ; Agenzia Gostantini ; Antoaio Ancillo ; ^ellinato ;. ' A Longega^ — 
VsiKOIilA. Francesco Pagoli; Adriano Friszi; Ges. Bcggìatlo. — VICENZA. Luigi --gialoj V»lerJ 
, . VITTOaiO-CEWE»A. L; Marchetti, farmV *-'BASSANO. Luigi Fabris'di Baldàssare. — FÉL-
V^]S„ Nicolò DaU'Rrmi, T - LEGNALO. Y^leri. ^-MANTOVA. F. Dalla Chiara farm Be*lc. — 
ODaRJSO. L, Cinotti; li. Di?miUU. , ,, ' ; ,,,t , * 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ , _ u ^ • •• • • m^^^m^ I I • rm^^^M, , , , M . fmmim • IM J • ^ ^ " ^ - ^ 
A M I * P ^ P f | P H H H ^ 
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XII ESERCIZIO 
i-**»^"^^^"^^^ -4. ) 

'\. VII AL GIAPPONE 
l . ' r 

Q 
ASSOCIAZIONE BACOLOGICA 

ANCESCO LATTEA SOCI 
\i YicìLiivi f:: &.<frtrATÌ3artiI 

i- i' 

il signor lettolo Velini, recasi per la sesta volta al Giappone per actiui-
starvi Cartoni Seme Bùclii per l'allevamento 1874. r 

Le sottoscrizioni sì ricevono dietro anticipazióne dì L. 6 (sei) per car
tone alJa Sede della Società, via Monte Napoleone, Num, 32̂  ed in PADOVA 
presso il sig. Orseolo n»flracllo^ alla Croce d'Oro. ' . S5409 

ÌSSA T"^'^^'^^ •ir' 
0^m^Miati^iM^VIffM;M 

• IPH"" • • W f c N t f p » * » ^ ^ ^ * i ^ . * 

^t^^i*Émm**émmtm Sì ittmummmmm'. 

Padova 1873. Frem. Tipt Sacchetto. 
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